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Li Naturali delli Cafali della

‘ Città _di Capua.
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Redono fermamente Francefco Pec
cerillo ‚ Francefco , Nicola i, e An

drea Monte ‚ Natale di Natale ,e

li di lui Egli come Naturali di Ca

fapulla,e di Recale Cafali della Cit,

ta di Capua ‚ che debbano ellere

mantenuti nel godimento dell’efen

. zione di tutti li. pam, Ponti, Scafe,

Gabelle, Piazze per tutto il Regno Cifra,(9' ultra,

Póarum ,non che per li beni di loro proprio ufo,

¿he per quelli mercimanii cau/a: Jion potendo-af,

fatto meritare lixogo .latpreìenlione inoggi polla-in

campo da’ polli-(lori de’ palli , di dovers’ intendere

tal’ 4cfenzibne de’ pam foltanto pet li beni ditpro

prio ufo . . .
yAppoggiamo tale -tlilomlgiußà etedcnza. li Naturali di „а

Cala _ alla, e di Resale; non» giäfricorrendo all’ autori-i

tä di Scrittori, о di Storici, ol di DD. , ma bensi agli

amplillimi Reali Privileg). conceduti da’ Regnanti

’ А 2 Ara

   

î

„Mya ~. ` _ `m.ШЖ’*Ж`*Ё\"'*Щц‚‚ .i



(iv.)‘ ‘

Aragoneii alla Citta di Capua , e ‘fuoi Ca'fali in _

compenfo nommeno della diloro fedelta , che cle’
difaggi fofferti , alle' conferme fattane da’ Re- I

gnanti fucceflori , alla ollcrvanza fempremai data `

a" tali Privilegj , e Reali ordi-n-i lino al di prefen- I'

te , non <lolo da Monarchi medefimi , m’ altresi ..

d'alli Tribunali del S. R. C'. , e della Regia .Ca-mera, ‘

quindi la preferite caufa giullamente allevia la pena

di addurre autorita di Dottori, poichè la ragione

de’ Naturali de’ Cafali , nafce da fatto permanente,

e perciò fcevera di entrarii,a difcettazione di ar

ticoli , legali, o llorici , ma femplicemente colla

più poilibile brevità ci‘avvaleremo di qualche au

torita Storica , per dimoflrare l’ epoca de’ Re

guanti , giacchè elillendo gli originali Privilegj ,

e Reali ordini, non fa uopo, di rapportare alcuna

altr’ autorita , per convalidare la di loro efiilen

za : egli è 'però vero , che quantunque f1 prot:-A

curerä di ellere brevi , e di evitare le -citazio

ni , non li .potra fare di meno di parlare delle più

cfsenziali , che al calo genuino fi adattano , e di

rapportare alquanti fatti della lloria della Citta di

Capua , minutamente ,ed accuramente fcritta dal.

ben degno Moniignor Vefcovo di Sella D. France

Ico Granata , il quale ha procurato fpecialmente

îilevare 1i fatti, che conducono alla prefente cau-l

a . .

E’ malïima indubitata , che il vero tanto maggiormente
da fe (lello rifplende, quanto più li penfa , di occultar

lo; li Pofseffori de' paili fidando ò alla ignoranza, ò alla

poverta de’nolìri Clientoli ‚ fingendo non ellerli nota'
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ladi ¿olloro ragione , nè gli amplillimi Reali Privile

gj, e ordini Reali, hanno fatto si, che involgendo

il vero 11 fanno a torto folïrire dagli efattori de’ paf

fi delle gravillim’ ellorlioni , pretendendo di toglier

11 quel -diritto , che li hanno acquillato , e con

fudori , e con langue , ma in tale rincontro efpe- ..

rimentaranno eontrarj'gli effetti , poichè viep

più rimarranno confermatï 11 diritti de’Capua4

ni, el di quelli de’ Calali , e mercè la folita gili

llizia del Tribunale della Regia Camera rifatti , 'e

rilevati da tutti 1i danni tolerati; e perciò comin

ciaremo la breve narrativa de’ fatti . -

° A di 2. Marzo 1762. elpofero nel Tribunale della#

Regia Camera della Summaria Francefco Pecceril'-‘

lo , Francelco , Nicola , e Andrea Monte , Мага

1е di Natale, Elpidio Antonio di Natale, e Pafquale

di Natale, che come Naturali di Calapulla e (11 Re-î

cale Cafali di Capua ; godeano l’ efenzione de’ pall',
Ponti, Scafe , Piazze , Gabelle per tutto il Regno,l

ezìandio con provilioni fpedite apprò delle diloro per-.

fone, in forza de’ diloro Privilegj, nonchè per li beni‘

di loro proprio ufo , che per quelli mcrcìmanìi сии/л;

dimodochè a feconda di tali provilioni erano llati
fempre trattati ,we tale Vpollello godevano anche in

ofservanza delle riferite proviiioni ; dimanierachê

da tutti gli efattori de’palli mai erano fiati co

flretti a menomo pagamento; e `pure da quel

lo di' Grottaminarda lviolentemente fi era elat

Ato il diritto del pallo'; perciò chiefero non l`olo

l’ оНЪП/апдат delle riferite' provilioni , ma~` eziandio

prenderli l’ informazione per la controvenzione;
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infatti in data de’ z. Marzo 1762. furono fpediti

gli ordini dal venerato Signor Prelidente Celenta

no , che' 11 follero efequiti con effetto le provilio

ni contenute in forza de’ Privilegj ‚ e fu rilerbata.

' la provvidenzaintorno alla controvenzione. (1)

Nonpettanto continuando cosi l'-efattore_del palio di

Groltami'narda, che quelli di Maddaloni, Cancello, la

Taverna delle Noci , Bajano , Arvauella, Avellino,

Dentecane', e altri, di fare foggiacete non Íolo li Ca

puani ,che benanche li Naturali de’ Cafali di Ca

pua , e particolarmente quelli di Calapulla e di Reca

le al pagamento de’ pafsi ,- con tuttochè folleto elenti

а tenore delli Reali Privilegj , e «ordini della Regia .

Camera fpedite a favore delle diloro perfume, fura-_

no coflretti, di elibire li'.Privilegj disbrigati della Ro

gia Camera , merce li paliv venivano trattati elen

ti da tutti 11 palli , Ponti , Scale , Piazze , (За—

belle-cosi per li beni proprio diloro ufo , che,

`per li beni, che averebbero contrattare, ven

_duto , e comperato per tutto il Regno, perciò di

mandarono nommeno l’ ollervan'za de' medelimiv ,
Àche darli gli ordini , per prenderli l’ informazione

‚ pella

A

(1) Fol. I. Arti а Е/Ёлпка de’ Magni/ifi Рит

tefco , Nicola , e Andrea Monte del Cnfale di

Racale , Elpidio Amonio di Natale ,`Frmcefco

Peccerìllo del Cafale di Cafapulla. Privilegìari
'Capitani di detti Cafali , toll# Plßajoli delft

Ciriè di Maddaloni, Cancello, e altri ec.

— l
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Pella controvenzione ;‘ dimanierachè rimell'a tale di

manda in data de’ 23. 5011011111103763. al degnif

-liruo Signor Avvocato' Filcale del Real Patrimonio

.D. Totnmalo Varano li comp'gcque pubblicare 1112111

za in data de’ 25. detto , colla quale dille , di do

verli ollervare le provilioni formate in forza de'

_ Privilegj ,.e prenderli l’ informazione Pella contro

venzione,fe conadecreto de’ 26. detto cosi fu or

dinato dal' venerato Signor Prelidente D. Giovanni

Ferraro Commellario , che .perciò commelfali l’ele~

euzione di tali ordini al magnifico Armario della

caula., fu da quelli non che dillimpegnata l1 infor

llalione pella- controvenzione ,. che .altresi »fu in

gionto ordine penale a tutti gli elattori de'palli,

perchè avellero trattati franchi li Naturali defCa.

_ fali cosi pelli diloro propri beniL , Ache per'quelli

тете-Этап“ ели/ад 1 . .-

Quelia provvidenza diede motivo alli littuarjde’pallì

per sfuggire il benmeritato calligo, di fare ricorrere

prell'o glatti» gl’ IllultriPadroni de’ Palli; li mede

limi producendo. le diloro procure, niente. oppolero,

a. riferbaïdellllllullre Duca di Padulal utile padrone ’Í

del palio di Grottominarda ,-il` quale elib'i iliahza

affermando, di polledere il pallo di Grottominarda.

colla prerogativa di eliggere generalmente da tutti;

e quindi-oppole , che alli Capuani _, e quelli.de’

Calali non competea l’ efenzione cosi per proprio

ufo , che сан/а mercimom'i , poichè tal' elenzione

 

‚_..‚-- _..‚‹- nm... _A ‚ Ñ ,__.-„‚_-._ . А .n'
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dalliv Privilegj non fr rilevava , ma quando anche

ciò appariva, 11 avelleto a riputare franchi loltanto

per li beni di proprio diloro ufoy , 'tantochè- dal

riferito venerato Signor Prelidente Ferraro cosi 11

era ordinato prello il magnif.'Attuario Novi , quan

to а dite che 11 Privilegiati folleto efenti per diloro

proprio ufo, e 11011 mercimonii са ufa (1). ‘

A’ .veduta di tal’ eccezione con altratillanza li Natu-`r

rali de' Cafali , dimolirando , che la' medelima

eccezione non potea avere. luogo , e che li Pri-_

vilegj de’ Regnanti erano amplillimi , e chenien'i

te erano al calo preferite gli Arrelli della Regia

Camera adattabili ,. dimandarono, che con effet-i

to folleto llati mantenuti nel pollello di ellererfran

chi per tutti li palli cosi per li beni di’ proprio

ufo ,che per quelli che `averebbe comperato , venë
duro, e contrattato nel Regno , a qualeA oggetto

chiamarono in giudizio tutti gllllullrihpollellori"

de’ pallt luddetti , e <fu tale illanza rimella al'lu-l

dêtto zelantillimo Sig. Avvocato Filcale del Real Ран}

trimonio D. Tommalo Varano . `

Notificata; taler dimanda agl’ lllullri 'Padroni de' palfi

per’ parte dell’ Illultre'Ducliella dikTurli fu¿pro
polla ilianza , colla qua-le îli gravò degl’ ordini рте

çedenti' pell’ ollervanza delle provilioni lpedite'in

efecuzione de’ (Privilegj, lull’ appoggio, iche. il Pal?,
r ' ‘ ' '-r 's i.y .` fC

1 l
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lo ’della Catena di Bajano li era llato'conceduto

dal Rè Filippo II. e III. colla prerogativa, di non el

fere niuno elente ,` e che in tale pollelso li га:—

trovava , e che li Capuani , e quelli de’Cala.

li non erano llati elenti , e che non lo poteaaA

no, perchè non li erano negli atti elibiti li'Pti

vilegj , donde li rilevava l’ elenzione cosi per pro,

prio ufo , che спи/а mercìmonii , e che fe anche

ciò apparilse , ella l’ Illullre Principella era Нага

in tale pollello , nel quale dovea ellere mantenuta,v

licchè inoggi develi dal Tribunale impartire la pro-.

videnza fulla dimanda de’ Naturali de’ Calali , li qua

li hanno a diloro favore amplillimi Reali Privile~

gj , lentenze de’ Tribunali,e antichillimo non in-l

terrotto pollello . (t)

0r per dimollrare la ragione de’ Naturali de’ Cafali

divideremo la prelente fcrittura in più capi .Pri

mo parleremo de’ Privilegj conceduti da’ Regnan

ti Aragoneli ‚ч e dell’ ollervanza data de’ medeli

mi , dimollrando che liCapuani ,’e quelli de'

Calali lempre fono liati", e fono _elenti dal pagamento

de’ palii nonchè per li beni, di proprio ufo , che per

quelli mercìmom'ì ели/в . Secondo faremo menzione

/delli conferme de’ Privilegj date da’ Regnanti fuccef

fori fecondo l’ epoca del diloro dominio , e del

1’inalterabile ollervanza de’ medelimi Privilegj , e le

decilioni nate , allorchè f1 è voluto a’ Capuani , e

A 5 aquel

(1) Fol. 5t. dern' Ani,
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a quelli de’ Cafali contrallare l’ ollervanza 2 Terzo ri

leveremo il pacifico mai interrotto pollello da le

eoli linoggi a favore de’ Capuani ,'e quelli de’ Са

fali , finalmente dimollraremo quanto frivole liano

l’ oppolizioni , che li lonoy propolle , e li propon.

gono dagl’ Illullri Pollellori de’ ваш. , facendone veo

dere _la diloro inlulltllenza в

  

ё
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Si parla ale/lì РИМ/ад} е Grazie can.

Гоп/ш; а!!! Cittadini Capitani, е à

quel/i de’szfa/i dal/i Казна/22“! .

Aragoizqß , е della f/i loro f

- фетиша. '

Gli è indubitato ,che dopo ellere llato il Regno

di Napoli lignoreggiato da’ Normanni , da’ Sve~

vt , e dagli Angioini , pervenne nel dominio Ага

gonele; il conquiliatote ne fu il Rê Alfonfo I. di

Aragona , il quale dopo ellere llato adottato per

fuccellore al Regno dalla Regina. Giovanna ILdo-`

vette lollerire per la conquilla del Regno molte ,

e varie vicende ; la più grave li fu l’ animo leg

giero , e volubile de’ popoli , per la quale cola {сог

endo da rale infezzione lontani -li Capuani , li

quali lempremai al medelimo mantenli fedeli , e

in tutte le lue occorrenze lidi, e-pronti , per nort

degenerare dalla grandezza , e gratitudine del fum

Real animo, li sforzò in tutti li modi di днищ

carli сов molti privilegi , e grazie , le quali qui.

tutte non li trafcriveranno , ma lemplicemente li fa

rli parola di quelle , che conferilcono alla caula.`

preferite , potendolì l’ altre rilcontrare nellAutore.

della Storia Civile di Capua . (i) t

‘ ь 6 ...Tfalnl

д (if al т. 3.}«g.‘10`7. `
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Tralle grazie, e1 privilegi che benignolli il Rè Alfon

fo I. , di concederevcon Real Privilegio Ípedito nel

la' data de’4.. Aprile 1436. in Gaeta , e con al~

tro Privilegio della data de’ 8. Maggio 1437. nel

la Citta di Capua , fi furono, che li Capuani ‚

e quelli de' Cafali folleto fiati riputati Cittadini in

tutto il Regno cli Sicilia Cifrâ,C‘J‘ ultrà Pbaŕum,

eccone le parole: Item quod dignexur шт Regiu

Majeßas ex [решай Privilegìo fu@ immenfœ beni

видят, quod bomines, О“ perfume шаг Civitatís

Capzl¢,(‘)‘fui di/ìríëïus, Ó“ Pertinenxinrum-/int Сдав:

in foto Regno Siciliœ Cin-â ‚ (9' ultrà Pbarum, im

quod д die conceßìom's имитация; /Jomines Cl'

шт; Сарае , Ö* ejus Foi-ix babennrur , V(9’ re

punmmr, и: Cioe: in qualibet сюит ‚ Term,A

Ca/lro ‚ 'vel loro Нади} pnediéïi тт demaniali,

quam ¿d quemcumque [реалии (ST-‘quod diät' Ьа

mines diël'a Civiratis, Ö' ejus Рот: illifmet im~

munitatx'áus , exemptìanibus , (9’ _franchie-iis potiam

tur, C9' владели: ‚ quibus alii 'veri Ci'ves , Ö'

обит” uniu/cuifque Civitatìs, Term Caßri , Ü' 1005

diíii Regm' рог5г2_[о11г5/ипг‚ (5“ debeam , ас ротт

zur ‚ Ф‘ gaudeam' : Placer Regi@ Май/дай : Con

altro capitolo di Grazie feparato , e dißinto соп

cedê alli Capuani , e quelli de' Cafali che folleto

franchi , e immuni dal pagamento di tutte , е.

qualiifìano' gabelle , Palli , Scafe , Dogana ‚ Piazza`

in tutto il Regno di Sicilia Cimì ,(9' ultra PIM

rum , e in qualunque Citta ‚ Terra ‚ Callello ‚ с

luogo` del Regno cos`i del Regio demanio ‚ сне

di quallilìano altri Baroni, ecçone chiare le parcâlel

С
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del privilegio confacenti al cafo prefente. Item quod

dignetur diff/1 Regia Ma/eßnt gratiosè concedere Ьа

mini/rus (Ладе Civitas Сарше, Cafnlium, Perrinemin.

rum , Ö' иди/1758“: ejufdem , quod nomine; ф]; extra

diílam Civil/:rem fini frane/»vi , Ü' immunes nfolu- 

rione Omnium, Ö' qunrumeumque Gabel/amm, Paßng

giorum Зол/агат ‚ Doóame , Frrr/'elli in foto Regno

Sicilia’ Citrrì, (9’ ultrà Pßnrum, Ö’ in quneunque Ci

vimre, Terra , Сии/Вт, (9” loco Ragni ругай“, Mnl

demanii , quam quorumeumque aliorum dominorum.’

Placer Regie Marie/lari , соте ii ravvifa dalla fe

de del Privileggio ellratro dal magnif. Cancelliere

della Città di Capua , e autenticato dal magnif.

Notar Decio di Rienzo di Capua . (1)

Egli è adunque chiaro , che il Regnante Alfonfo I. di

Aragona tralle Grazie e Privilegj ,' che nell’ anno

1 436.е 1437. concedè alli Capuani, e quelli de’Cafa

li ‚ le maggiori fi furono due ‚ cioè , di effere flimati

Cittadini in tutto il Regno ‚ e godere l’ efenzione , c

franchizia, in qualita di Cittadini; la feconda di elfe

re immuni da ogni pagamento di qualunque palio,

dimanierachè aggraziò il Regnante li detti Capua

ni, e quelli de’ Cafali nonA folo di effet' efenti co

me Cittadini ¿ma che bensi come Capuani , е de’v

‘ A 7 q Ca-j

 

(I) -FoL 1. e 2. е{о1. 2. e 4. Vol. frriprurnrum.“

cx'bibitarum. ~Pro parte nonnullorum Privilegiarorum

Cafalium Cimiteri: Сарше сит nonnullis ража};

gerius подойди: РаЛиит . _ _
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Cafali da ognilpagamento di palio , dimodochì

‘nelle diloro perione confiderò due caratteri Геран

ti, e dillinti e di Cittadini ‚ e di perfone privile

iate .

Ne? tl`i 18.. Febrajo 1443. il Rê Alfonfo I. ifleffo in

'occalione del fuo trionfo, tenne un pubblieoParla~

mento. nel Capitolo de’ Frati di S. Lorenzo Mag

giore di Napoli , laddove elfendoci prefente tutto

il Barouaggio ciel Regno ‚ li fu propollol ‚ di di'

'chiarare fuccefiore Ferdinando fuo figliuolo- нашта—

le , giacchè era privo di prole , infatti fu accla

‘rnato per fncceliore del~ Regno col titolo di Duca

di Calabria (1), e a 15. Giugno 1444. ebbe il

Ré Ferdinando ‚ nominato Ferrante I.. l’ inveliitura

da Pa'pa Eugenio IV. (2) ..

Dichiarato- fucceli'ore del Regno` Ferdinando I. di

Aragona inA data de’ 12.- Novembre '1454. , I.

ricorfo» de’ Capuani fpedì Real Privilegio da Cad-l

ñelnuovo di Napoli , merce il quale , dopo aver

trafcritti li. fopradetti due capitoli di Grazie ,

dille ‚ che nonofiante li medelimi ; yenivanorli

Capuani , e quelli de’ Cafali trattenuti, e ii vo

lcano collringereal pagamento delle gabelle ‚ с

е' pelli per le diloro mercatanzie , e merci ;

perciò ingiunfe ordine a Coßello Barnaba Pre

(idem

' gr) Giacamanronio Summoner Tom. III. pag.16.

'. 2). Reinaldo ad ann, 1444. Trolle Тот,

parte 11: " ` .n

-__`_V.
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(Нем: Ас“: Regia Camera , e Leonardo Cama

julo Razionale della medelima , фсЫагапаоН per

(по! fpeciali Delegati , perchè avefiero fatto offer

vare li detti due capitoli di Grazia alli Capuani ‚

e quelli de’ lCafali ‚ con .farli trattare franchi al

tresì per le »diloro mercatanzie da ogni »diritto di

palio , con invigilare contro li controvenienti , с

farli rellitu'ire l’ :fatto .

Giova qui trafcrivere l’ intero Privilegio , poichè colla

.lettura del medeiimo rimane non vfolo ogni dubbio

ombrato, e abbattuto ‚ ma la caufa de’Natut_'ali de'

Cafali (i fa chiara più della luce del Sole. Feralinamiui`

Dei Gratin Rex Sicilie Hyerufalem n Magnifici;

Идя Cube/lo Barnaba legu/n Doůori, Prie/identi Ca

mera.’ tro/irte Summarire , Ó' Leonardo Campe/'ult'.

Rationali diŕhe Regia: Camera ‚ СТ uniruique ipfo

rum infolitum jidelibur no_/lrir dilefiis gratiam' no:

Лит ‚ (9‘ bonam voluntatem _. Sane" noviterppro

parte Magnificat Univer/iuris , (9“ bominum Cioni-`

tatis ‚го/‚т СлРшг fuir Majeflati подле сит gra

vi querela expojitum , quod tum prierea'entibus me-y

ritis ‚ Ü' fervitiis opportuno in tempore nobis , Ö'

Лаги; noßro per ipfam Univer/harem , U' bomine;

Риг/35:55, (9' impenfir temporibur рыдай: сошел;

mus eidem Uni'verjitati ,l Ú', bominibus inter; crete

п: eapitula duo ‚ que’ fequuntur . Item dignetur

difia Regia Ma/'eßar , ex fpeciali privilegio [ure

Злится/е benigniratis , quod bominer ‚ Ö' perfume

Лад Ci'vitatis Capuœ ‚ C9’ fui dißriŕlus , (9* porrà

nentiarum jim* Ci'uer in roto Regno Sjciliie СЕНА,

Ф‘ ultrà Pbarum ‚° ira quod a die bujufmodi сот'ф

А 8 fiom!
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_,’ionir diñi bomines Civitatir Сорт; Ü' ejus Fo

т babeantur , Ü' reguirentur, ut Cifuer in qua

libet сюит ‚ Terra , Ca/lro ‚ 'vel loco Regni

prxdiëli tam demanii ‚ quam ад quemcunque [ре

flant , Ö” quod diëli bomines diäœ Civitarir Ca

pua, Ú' ejus Роте illismet immunitaribur, exem

ptionibus , 0' `francbitiis potiantur , (9“ gaudeant,

quibus alii 'verò Ci'ves, Ö’ oriundi uniufeujufque Ci

vitarir , Terre, Caßri, С?“ loci dieli Regni poti

ri foliti funi ‚ Ú" debent, ae potiuntur, Ö' gate.

dent ."p/aeet Regia’ Majeßari :3. Item dignetur

diffu Regia Мал/1:1: gratiosè concedere nomini

bur diffe сюит: Capua’ , Cafalium , Perti

nentiarum , (9' di/Yriflus еда/деп: , quod bomines

ipß extra diílam Ci'vitatem Сарше jinr franebi ,‘

Ü immunes a fnlutione Omnium , (9' апатита/т

que Gabel/amm , Paß'aggiorum ‚ Seaforum , 'Doba

me ‚ Ö' Fra/'elli in toto Regno Sicil/'re Citrtì, Ö“

ultrà Farum , C9“ in quacunque Civitate ,'Terra ,

Ca/lro , Ú“ loco Regni pnea'iéîi tam детали, quam

quorumeunque aliorum Dominorum placer Regice

Ma/eßati . El* сит ira Л: ‚ quod: cum non parvo

ipfiur Univerjitatis , (9“ bominum incomodo ‚ at'

prœjudicio 'via'etur ‚ quod nonnulli bominei’~ , Ü' per

fome , лс Terme tam де demanio ‚ quam Baro

num nolenter diffe capitulo` prœinferta obfer'vare

eos , (9' eorum bona , mercbaneiar , Ú’ merce:

rnultocier arre/la'verunt ‚ Ö’ detinuerunt mole/lare,

Ú a'etinere non сажал: ‚ faeientes eis folvere pro

boni: , merc/Janciis ‚ (9' mercibus pnediflis jura Ga

_bel/arum , paßuum, Вод/топот , Ö’ platearum соп

-‹ ›. lrra



" ( î'XVLI. )

tra' tenorem джигит pminfertorum in maximum

-pmjudicium , damnum l, detrimentum , Ó' incom

тодит ipjius Univerßtatis , Ö’ bominum , ac par.

-tieularium perfon'arum ipßur Civitatir Caputf, pro

pter quod fentientes fe non modicum gravato: де

bito тест/и ад Maje/iatem noßram bumilitêr fup

iea'verunt , ut eorum indemnitati de opportuno re

medio pra'videre benignius dignaremur . Nos лжет

intendentes, диод non folum diéla prteinferta capi.

tala Ö’ grafia per nos :idem Univerßtati , Ú'

bominibus conce/ja aßenventur ад unguem junta

i forum tenorem , Ö* continentiam pleniorem , '

aniorem , спит etiam , диод inobedientes , Ó”

пласте: diäorum liurium , qui contra tenorem di.

30mm Capitulorum , Ú contra intentionem no/irane

diíios Capuanos detinuerunt ад folutionem ditqorum

Gabellarum , jurium paß'uum, Dobanarum , compe#

lening@ conßrixerunt , feu ipforum jus ejigerint,

detinere , eompellere , cojiringere , ae erigere e

caetera , Ó“ futuris temporibus quomodolibet ten

tûfverint , fint omnino caßigati , Ó” puniti , ас

tantra ejus procedatur ad exequtionem роете , СТ

ad mßigationem perßnarum , prout in Privilegio;

донским capitulorum continetur , conf/i де гие/1м

д: , diligentia , ac legalitate ab experto nobis id

circo diólis Cabello , (9“ Leonardo , Ú' unieuique

Ibeßrigjìnfolìtum , ‘Prie/identi , »6' Rationali 4ali
8¢ стем, ста/„сеты futuris , Ü* или , qui.

parte dißtthnicerjitatis ,_'Ü'bominum ipjius ,

#jus Faria@ [ед alterius" ip/Íorum, proindè , fuerint

Jimplicitèr .nquijit'i~prajernium itenore de. certa me

-".\ 1'... A 9 fir)
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ç mma),

.ßrw'feientia ,i Ó“ matura deliberatione committi

mus , pmcipimus , Ö“ mandamus expte/sè y qua

или: mcceptis рте/сайд" ßatim отползет poß.

poftt¢f`vos 'perfonalitèr ubi «optra fuit ', «conferit

-tis , 0‘ babita diligenti vinforrmniime‘1tie..pr¢eoli6lir

дат-ед: ¿pjius Пишет/Ёжик; Ф‘ 'bominutn , omnes

illus, quot reperieritir inobeditntes , „(Типа obfen

ventes diäia- premi/fa Capitulo', Ü' contra впадет

пишет , continenriam a.Capuunis pradióìir

'ëbeigiße , exigoreque in futurum tentnverint', (9'

prdnmpferint aiiquod für' Gabellerum, рожами, pla.

катит , (9“ Dobrmaruml , .0' diéiam Univerjitatem

Ú’ bomines ip/ius detinuerint ‚ад‘ с‘отреЦеэ‘ёш‚щ:`

wie' сит quojufmodo detinueriwit ‚ C'T tempel/erin,

упреки: ‚ СТ futuris temporibus eos , (9* диет“

be! ipforum tam realitèr ‚хдиот Ретдплли‘псотс

pellatis , eonßringatis., (9' oobereeatis , at острый,

Genßringí , Ú”.~coberceri fatiatix per доплатит im.

po/iriones , prout in privilegio oligomer Cnpirab'

#um eentinetur , пес non ad zee_/iitartionem integr-am

quaranrcunque pecuniarum,@" jurium Glabellanumi,

pa/fuum , platearum , (Т Вошлатитфтдёдтп,

pro bonisl, rebus, mercantiir, mercibus.,.(9"“meroi~

moniis ipforum Capuanorum contraistemnem «liao»

rum prœinfertorum Capitulorum fortèiexriêiwrum ,

prœceptorum , (5' babiror'um , диптих jie Ü' no

ßrte noentisl ordinatione proeeßit , ¿9” iprocaditi., Ó”

at prœa'ifia С‘Т .favarabilius следи; ‚ ОЁЫЗМРЬЮ

pqßitis ,iÚ' lvtzleatis nobis , Ö? cuili'b'et ‘rie/iront»

вершит: exequenu'is. , .Ü' диодов: perneißarum ‚

сит здертдетддш—д »emergentibus , omnexiis. , Ó*

s. . ,_ .` _ anne

, _mA
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иппехёй7,"<9"де3о"—одсез {9’ ‘voeesïnoßras libera'm ,

“ОТ plenam‘poß'e ino/itam eontedimus ‚ Ф‘ >imparti

миг, faeien'tes lvos', -éî' futuros in `prarmiqßis meros

manquantes. Ita quod nulla taufe cognitio'adbibea

4.ur1,'pr|pter‘ quam exequtio ., О“ efçëius gipfarunt~

Gratiarum , - fupplit'ationem , G' deeretationem 'a

prieinfertorum Capita/.0mm , Ú' `c'ontentorunr in' eis!

‘quo'que modo impediatur , dijferatur , 'vel „Лаги

ат: pœnis in difiis privilegiis contentis . Mandan

tes fe prtefentium tenore de diíia certa noßrafcien.

tia omnibus , (9”. 'quibuf'uis oßeialibusr, {9‘ fubdiff.

tis 'rra/iris пае/отбыв ,‘ @_tninoribusl, quo'uis „отд-

nenlneupatis, o_úçeio , titulo 5 .('T pâte/late [ил-

geratibus, Ü' tgnanter Principi/zus, Ducibus , 'Mar-v

ebionibus , omitìbus ,` (Т. Baranibus inrtoto boe

Regno noßro,(9‘ qua'vis parte ipjius,oo_rtßitutis,(9*>

oon/iinuendis ad quot, feuquem риф/еще: uerintt; „

quomolibet рте/едим ‚ quarenus 'vobis di'ôio Cu.,

bello ,' Ö' Leonardo , Ú’. unicuique ‘ve/hum irs-prie.h

diêîis fequendis fawant, Ó' intendant оре „орете,

wnßliis , auxiliis , C9' favoribusppportunis ,

mntrarium non facient pro quanto grati/tm ион;

ßnam сои-от babent , 69“ pœnam ducatorum duorune

milbium tapiant non fubire-'prte/ifntes , propteren

fari fucimus magno no/lro pendenti jigillo тип!—

tus : Datum in Crt/lello novo Civitatis tro/Irre Nea

polis per' Magni/‘imm If. Байонет ‚ Ú’ Militem

Gonßliarium no/irum , Ü' Viceprotbonotarium An

tonium de Alejandro Loeumtenentern, Illu/fri Viri

Petri вщм Grt/etant' дот—жмете“ Mortbom'- _..

Comitis Regni bujus lbcutbetat , (T Protbonotarv'is

A 10 Col
\

Аао .

Inn-‘.

 



l = ( хх. ) "

i' Collateralis Conjiliarii fidelir noßri dileflißimi die

‘ Xll.men_/is Novembris Anno Domini MCCCCLIIII.:

t' Rex Ferdinandus .‘ fo.' Pontons M. Cam. .° Domi

l nus Rex mandavit mibi Antonello de Petruìiis

f fol. t. 1. : Regente in Cante/[aria pœnes.Cancel-.

larium in Reg. fir/l. XXXVI/f. (1). ' ~

l Da tale Privilegio più cofe ii rilevano confacenti al-'

lrcaufa preferite . Primo , che le grazie furono

eoncedute-in compenfo de` meriti , che ii aveano

li Capuani , e quelli de’ Cafali acquiílati . Secon

do che fia indubitato , che~la concefiione dell’ and

no _1436. , e dell' anno 1437. contenue due capi

toli-di Grazia l’ una diliinta dall’ altra. Terzo,

che` la concefiione della efenzione de’ palii , che,
fece il Rè Alfonfo I. ,Ae fuffeguentêmente il Кё

Ferdinando I. alli Capuani , e quelli de’ Cafali ,fu

, non che per li beni di proprio diloro ufo, m’ al-.

tresl pelli beni mercimonii eau/a , ravvifandoli chia~

ramente dalle parole del trafcritro intero privile»^

gio . Quarto , che fu impolta la pena nel caio,

dell’ inolîervanza , da qualiilia oßiciale maggiore, o.

minore, e da quallifia Barone del Regno , per la'

quale cofa viene a cefsare ogni dubbio , ebaÍiereb

be tale privilegio , per fondarii la ragione de'Na-

rurali de’ Cafali , ma più appreffo maggiormente

vedraliì rifchiarata, e aflodata. ~ t ‚ ~_ `

Nel"` dl 15. Luglio 1458. poi dal teil/ê Ré> Ferdinando

r
J ‘ `

 
 

„1_’. (1) Fel. 5. ev 9. detti adatti,` i
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(th. ).

11:11 Aragona iii ‘fpedito altro Privilegio , çol

quale trale altre. grazie conŕirmate', ii furono li

due trafcritti Capitoli circa di снеге Cittadini in

'tutto il Regno, e di effere efenti da tutti li paf

ii, avvalendolì delle medeiime efprefiioni dichiara

te nelliffpiegati Privilegj , fegnandonc Grazia del~

la» data<fudetta nel Caíiello della Citta di Capua.;

come li legge dalla fede eÍlratta dal Magnif. Can

delliere in forma valida (1) . ' ' '

Or nell’ anno 1477. accadde , che _alcuni mercatanti

Capua'ni aveano .comperata alquanto mercatanzie,

_e avendóle introdotte, ii preteie dal Regio Doga

niero di- Napoli, di volerÍ e-liggere li .diritti , all'

incontro diceafi ‘dalli Capuani , di effere franchi

a tenore delli Privilegj , furono trattenute le „mere

canzie;quindi liCapuani ricorfero alla Maella del

iRè Ferdinando I. , il quale con Real ordi-„j

ne impofe al Regiov Doganiero, che avefie'liberab

' ti li panni , e tnercatanzie` fenza alcun pagamen

to fecondo il tenore , e forma delli Privilegj , e

cos`1 in futurum f1 fofl'e oliervato ; ~eccone le pa-l

role del Real ordine : Rex Sicilia: ec. Dobanero : La

Univer/ità della Città tto/ira di Capua ne ba fat,

to efponere , cbe certi Mercanti di quella Città,

avendone comprati panni, ed altre mercanzia’ , e

mercangie l:Jettute conf la Сделка: де Franza per

fui li fo fiatijmpediti. „на; panni, e ‚методик—Же;

' il ‘ ado

'à

(1) Fol.10.e11.dettìAtti, д 'l д u

'ŕi/o.



( XXII.

mio/'nmzdadòii-_Íò diritto оошт Informa де _li Privi

[ЧЕЙ ‚ quali пиит) де la lfram'óiq'in eo/lumßro fer

jwafer/i per`li tempi Рожай , [иррЦгопдопе'оодЦо

то prevedere а la loro judenultâ ”тифом“ oß'er

'va're digi Privileg] , е РтпсЫкба. . Е percbè
Nm' intendimo , cbc а _la dió'ia Uuiwrjità jißfw

ob/er'uari Íi loro Privileg' , е Franrßiz'je , ‘ui di,

time , е сотапдлто‚с6е о li ша; Mercanti, Jeb,

Ноге liberare diëïi parmi .‚ е штапкгефепд: al.

сито pagamento ‚ fecondo la tenore , е forma де

diíli Privileg] , 'e Francbiîia, е fecondo è рою

folien , е сои/цел: oáfervarfeli per lo раД’т ,. e t

così ancora in [Митинг деды/и: oófcr'vare fem@

rontradigione alcuna .' Rex Ferdinandui .t А.

Sec. .~ сот. XXVI. ellratta dall’ Archivio..di`Capua

if; forma ‘va/ida (I).v . ".‚ . „л _ ._.

Dal tralcritto Real ordine adunque dcfumelì chiara

mente , e confermañ ,_ che _Е1Сар1с01е tiella'Gra-g

zia dell’ efenzione rigqardava nomment! per" li

beni di proprio ufo , che per quelli mercimom'i

сои/а , anzi- è ,da rifietteríì , che fe il Кедам:

te così~volle , che f1 Рот: .olïervato per li си.

:fitti Doganali , vieppiů (i депеше-‚Б dover, е

fx deve o'fservare per li diritti de’paflì .. _ .n

No'n à.cefsò pertanto la clemenza. del Rê Бегай

nandol I. , apprò de’ detti Capuani , poichè

avendo`pretefo li Doganiex'i` di _Napoli , di talig,-`

 . -. ,.. gere’

и.

и.
 

(1) Ро1.12.. g- .
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4 (пни; ~

»gere per 11 panńi proibiti, che' li'Capuani com

pravano in Dogana grana 58. ‚ cioè grana 24.

dal venditore ‚ e'grana 33. dal compratore; per

-ciò effendoli lagnati 1i Capuani 11 tompiacque or

dinare , ehe ogni qual .volta 11 Capuani comprava

‘no panni.“ proibiti non aveílero potuto eñggere' se

non se -grana 24. dal ‘nditore per овс1а‚е rdal

«compratore Capuano cofa veruna , añinchê le»

fmchizie {спето (late all’intntto offervate alli

medelìmi , e fegnòi tal Grazia con lettera diret

ta allìDolganieri colla data -di Capua del primo

Luglio i478. , che per breviû li tralafcia di

trafcriverla , rilevandoíi Adalla 1copiaú'xl' forma va

ida'negi’ atti eñbita (1). ' ` ‚ ‚ p '_

читаешь dimoíh'a a chiare'note, laupifo'rme`

volontà , e determinazione cosi del .'Rè- Alfon‘

io ÁI~.f„_ che del Ré Ferdinando ‘It f', idi dover-i,

fi' trattare efenti 11 Capuani'da tutte`le'.ga,_>

belle, e pafIi , non che реп-‚11 diloro propri-bevA _

ni, che per quelli mercimonii сои/а . Privilegio

per alt-ro fpeciale', e forprendente; E’ da _notar-_

ii., che avendo -fofpefp Eil Rè Беки-пандемии

Franchizia perle frodi che fi 'facean'o оспа-Нега,

gia Dogana {оно l’ ombraKde’ Capuáni , e I¿ipa¿_|_

roti, lcon Real Carra fegnata. dal Сжатию _dì-h

Napoli in data de’ ‘16. Luglio' 1485. давящим-1;

доеггйюсагецгь fofpenlione“, .e ordinare@ от? .f1

L- ‘ ’l A I 2 foi;

.
_

‚' \(1) Го1д13.'еъ4.‘. _ _~. ¿if
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{спето `о11еп7аге 1е.Ргапс11121е а111 Capuani ;-co

me leggeli 'dalla copia efiratta- in forma Infl/ida : Di

moiirazione infallibile , che la volontà del Rê Al

fonfo I. , e Ferdinando I. .fuiernpr'e _, elle invio

labilmente fi folTe ofservatazla Grazia dell'efenzione

а. favore dc’ Capitani , е nelli` de’Cafali; così per

11 beni proprjf, che per ‘elli , che contrattavano

‘nel Regno 5 е che fu la liberalitä de' cennati Re»l

guanti fcmpre intenta', di gratiñcare'li Capuanig'

e 'quelli de’ Cafali , compenfandoli >lifmeriti, ,che

refso de’- тешат; fi aveano acquillati (31). п

l

l' Intanto dopochè i Re Ferdinandol. fofferi del;

‚ - le varie turbolenae , migliorò vita nel _di 25. Gen

* ` najo 1494. fecondo .il commune fentimeŕt'to delli

t . Storici» , e fpecialmenle di Мои/232101: Granata, di ¿ja

Tri/)imo Caracciolo , e' del Summon-re «, quindifu

‚ acclamato nello .fielïo giorno , fecondo -il fetftltitn'en-ŕl

1 ' to del Tra/lo, al Regno Alfonfo II. #uo figlio pril

mogenito , ma effendo inforte delle. controverlie ;

"1' pretendendo Carlo VIII. di Francia l’ acquilio del

‚ Regno , finalmente Alfonfo П. per fedaremgni con

." tela doirette rinnnziare il Regno a Ferdinando II._

. di Aragona fno figlio primogenito', Aftccomc fece

. 113123. Gennaio 1495; ‚ 'e ritiratoli nella Citta di

' Малага" di Sicilia , dopo ivi avere темпа una

devota vita per шей dieci fe ne mori .. .

Succeduto al Regno il Rè Ferdinando IIvdi Arago-i

.. î э 2 - .t na;

(I) FOL 15- 169 г 179 dmi Alm',l _' L_.)

1.-. „мы. .D _ _ . ‚ J
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‹ ш. i

na , non avendo tralafciato Carlo VIII. I’ intra»

prefa conquilia del Regno di Napoli , li _avvicinò

coll` efercito alla Citta di Capua , onde ribellateíi

1i foldati del Rè Ferdinando II. , che ritrovavanli _

prelidiati nella detta Città pofero a facco gli a1

loggiamenti , e la Citta ; perciò elïcndo il Rê Ferdi

nando inferiore di forze al Rè Carlo VIII. do

vette lafciare il Regno ; e quindinel di 22. del

1495. il Rè Carlo VIII. entrò in Napoli . Egli

ê però vero, che'dimorò in Capua un giorno , е

mezzo, nel quale tempo non folo che molte gra
zie concede alli Capuani, lma; confermò efprella

niente tutti li Privilegj dati alla Citta di Capua ,

e fuoi `Cafali dagli altri Rè , e Principi fuoi pre

deceffori ; {iccome ravvifafi dal Privilegio {ignato

colla data de’ 2. Marzo 1495. dal Caflelnuovo di

Capuana in Napoli eltratto in forma'wlìda' (1) .‘

Addolorata intanto foprarnodo il Rè AFerdinando II.

di Aragona , e molto più il' Её Alfonfo II. fuo

Padre per la perdita del Regno , i-mplorò il foc- .

corfo del Rè Cattolico , il quale accettando Vim

preía mandò Confalvo Ferrante di Cordova no

ininato il Gran Capitano , quclii fece de’ me.r

raviglioii progrefli , finalmente 11 г1ц1с`1 ,' di riacg

quiiiare il Regno, e a’ 7. Luglio 1495-. riferi»
to _Ré Ferdinando II. entrò di bel nuovo in Na-

poli , m’ appena godette di tale acquilio , poichè

‘ A 13 ‘ '~\ a’7v~i_n
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af 7. Settembre 1496. fe ne mori , e 'non avendo

laiciati figli , fuccedè al Regno Federico' II. di

Aragona 1110 Zio.  l

Aliunto al Trono di Napoli nell’ anno 1496. Ред:

rico II. di Aragona figliuolo di Ferdinando I. , e

Zio del defonto Ferdinando IL . Tale Sovrano

confervò per la Citta di Capua della grandifiim'`

affezione , poichè nella medeíima volle coronarlì

Re di Napoli ; iiccome fegui il giorno de' 10. di

Agolio 1497. , come ravvifali dal Тот/10 ‚ c

dall’ eruditilîimo Мол/131107 Стоит (2) . _

Nel di z5. Maggio 1497.1il riferito Re Federico Il;

{ignò .Real Privilegio4 daV Gallelnuovo di Napoli ,'
col quale coni'irmò tutti li Privilegi,v Grazie , с

Franchizie alli Capuani , e a quelli de',Cafali, с

fece ordine , che inviolabilmente (i folfero обег—

vate da tutti li Baroni, Ofi-iciali , el Doganieri

dei Regno , come dalla copia di talêfPrivilegio '

¿n forma valida (3) ' « . »i

E-avendo'voluto nell’ anno 1498. cimentari alcune

Citta del Regno , di fare pagare le gabelle alli

Capuani, lnon ofiante li Privilegj )1 fattoii ricorfo

al Rê'fi compiaque, di deliinare Andrea di Pozzuoli

Prcíidente della Regia Camera, e Marino Salio,

con efprefs’ ordine , di caliigare li trafgreliori, e fare

 г‘ r 1 16111

 

(1) А! Тот. if. Рт‘л. Сор. V.

“(-2) А! libro :ergo pag. 159. о Ё!”

(3) Fol.21.n az, _ _ ' ‚ — ' Сё—
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»refiitnire alli Capnam' ‚степе li aveano ingiulia

mente prefo , liccome fu efeguito al rapporto del

‘la StoriaCivilc di Capua di Monßgnor Grana

‘n (1) . ' .

Avendo inliemenel r5oo._la Regia Dogana prete.

(о, di eliggere da’ Capuani il diritto per le di.

doro mercatanzie, a richiefia de’ Capitani fu fpe

dito Real Privilegio in data de' 7. Decembre

’J 50o. da .Cafielnuovo di Napoli, col quale ordi

nò , che folleto fiati li rCa-puani efenti dal-diritti

Doganali per le diloro mercatanzie , come fi rif

leva da tale Priv-ilegio

Nell’ anno 15or. poi. di belnuovo intraprefali ~>la

conquilia del Regno dalliFranceñ , e giunti pref

fO la Citta' di Capua, Aivi s’ accamparono ‚‚ ро

nendo l’ alledio „аналогии: ,la quale ferma ñ man

tenne a Federico II.; Laonde il Regnante nel dà

zo. Luglio 1501. in compenfo di tal fedelta «non

íolo che molte grazie li fece , ma .efpreflarnente

1i confermò li Privilegj >conceduti dagli Antecelïori

VRegnanti , colla derogazionc di ogni e qualunque

altro Privilegio` in contrario dato alli Baroni, rav- 3

vifandoli. dalle parole del Privilegio : Eidem. nim

Univer/iran' , Ö' qualibus aii гид/ой: gratire cui

mul'um [шлейф-54: , Ú' immunitarie: , qua: haben#

а folutione давшим—ат ‚ paßuum , Ö“ Dobanarune

.r ' ' Ü м
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in' lloc Regno noßro Sicilia tam in terri: ,v Ú' lo

cis дети!) izo/lrorum confirmamus , С‘Г comproba

тих , ratificamut ‚ Ú” emolgamus ‚ acceptamus , Ü'

de uo'vo concedimus, no/lrreqtie conßrmationis , Ó'

novit соте/Доп}: munimento roboramm , non oli/ian.

te , quod aliquot Barone: , Ö“ Univer/irate: ex Pri

vilegio in contrarium babentet , praedifiam banc

franchitiam , О“ immunitatem gabellarum , DobaáV

narum, Ö' paßuum impedire 'ualerent ; quie pri

rnilegia , Ú’ conce/fianet , e'orumque jura qutecum-y

que quiáu/cumque Baronilms , C9' Uni'uerjitatibus ,`

quantumvis bene meriti: , pro qua'uis caufa , Ü’

ratione conce/fa ‚ quantum faire ad banc partent

extarent, certa noßra fcientia , ac ex gratia fpeq

ciali , (9' dominica pote/inte , Íegibus abfoluta ,`

quod bono fcilicet publico , Ü' pro Status nnßrì

tiefen/ione , (Т tatius Regni tutela irritarnus , re

lvocamus , annibilamus ‚ (5‘ omni ‘valore ‚ eficacia ,'

Ü' momento evacuamm , nullafque в”? , argue ba-1

Ireri пойти: ‚ Ó' decernimzis , Proina'è ac fi nun-í `

1
quam сошел}: [ИШЬ]: . ч

Quelch’ ê maggiormente notabile,che il Rè Federi

co II. dopo avere fottofcritto il Privilegio , foggiunfe

di fno carattere pochi verli , che dimoiirano non

che' la gratitudine, e generolita del Sovrano, m’ altre

si che fu conceduto a riñelio della fedelta 'e difaggi

Íoiïerti de’Capuani,eccone le parolezMeritamente per

li rilevanti fervizj 'vo/ifi, e per la fedelta ufata 'vi

ji concede tal grazia, can quel grato animo, cbe la

'uirtìi 'noßra merita ; е per que/lo 'volemo , che

inviolabilmente in perpetuo oi jia влетят , e que

ßi

»nn-»n_- _»
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fli verjifdi ‘propria mano irq/ira l’ avenrofoetofcrit.

йод preferite Privilegio per te/lirnonio :della fe~

de', con tanto amore , ed afegione торгам da

voi verfo il [тиф ,e fiato no/lro ‚О' etiam per

moßrare, cbc jiccome l’ opere voßre fono jingolari,

l: degne di eterna memoria, e obbligaäione a noi,

дна/11 poßeri эхо/111 ,"cosi` ancora era ragionevole,

che il preferite Privilegio fia fpacciato con quella

fpecialirà, cbe a’ :mili так; ‚ quali fon-o , e

fono fiati li ‚по/М conviene , come ravvifali

tralcritto dal lodevoliliimo Monfignore Granata di

Sellainella lua Storia Civile di Capua .

Е li fa meíiieri riflettere , che colla lettura delle

parole del trafcritto Privilegio , ancorchè non vi

follero li precedenti efprellati Privilegj , e Reali

ordini, cellarebbe ogni dubbio e quiltione , poichè vi

E ravvifa l’ efpreíTa claufola derogatoria, or; сайен

Vdoei li chiari Privilegj , la quillione prefecto , `nom

folo non è degna appellarli tale ‚ та in mente di

chichelia è la caufa la più giulia , la vpilronolla

nè può, nè sa comprenderli , ,' come francamente î
ii abbia à contraliare l’ olfervanza di tanti- reiteraè

ti Privilegj e Grazie conferite 'allißapuaniiquek

li de'Calalil. ' f- “i ^ :n ‚д -~_-,

Continuando' pertanto la guerra, gl’ affari ciell Rè Fede-‘_
rico II. li 4ridullero a mal; partito , contuttocciò fo~l

[tenendo la Cit-tadi Capua. l’ alledio de’, Енисей;
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( ххх. )

finalmente anche per inlinuazione del Rè Federicoll.

la Citt`a f1 arrefe volontariamente , ma dichiarataji

belle del Re di Francia , fu polla а facco , foiletendo

languinola carnibcina , e perduto in fimile maniera

il Regno Federico II..fe ne andò in Francia , в

ii diede a LudovicoRè di Francia , da chi li fu

aflegnato il Ducato di Angiò, e ritirato in Turi

di Francia le ne mori a’ 9. Settembre 1504.

Fatta intanto dal Rè Ludovico XII. 'Rè- di Francia

confederato col Rè di Spagna Ferdinando III. il

Cattolico, la conquilla del Regno, ricorfero НС:—

puani , ed elponendoli le palfate difgrazie,e.le di- n

lorolangullie , cliiefero ‚ e ottennero molte.,e .di-»_ '

verle grazie , e particolarmente ŕla confirma di tut

ti li Privilegj de’Principi , e Re ‚рант ‚ franquali »_

la immunità , e franchizia in tutto il Regno deh

,PaHi , Gabelle , Piazze iic'cotne godevano , che li

{насаждаю сов Realerîvil'egio lignato nella .da,

ta de’ 18. Febraro 150'2; in Napoli,Èopia вишь. ‚
ист-ноша prodotta negll atti (t). a 1  :i

Entrate poi delle difcordie trall’_armi Franceli , e.

spagnole ,"finalmente dal graaf Capitano .Confalvor

ii fece laiconquilla delRegno difcacciando li Frat».

cefi ; e perciò venne il Reame di Napoli nel dominio>
Aullriacó'. Ed eccohaflodato col preferito capitolo ’

non che di doverielferedi Capuani efenti dal pa

gamentoi de’ pafli per li ’ beni `di . proprio diloro ufo,.

che per quelli mercimgitii ели/л а tenore delli Pri

vilegj , e Grazie delli Regnanti Aragonelì .

 -‚.. » . cavoli. 
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i Si fa _l menzione della сои/гит gde’.

Privileg 'e Grazie.' .tiñe/lz'l Regnantj ..

fucçqforz", della. ИМИ fqßèrf- -

- лишаёв, e delle dec'äòní ` f . '

,I ‚ dz' шт]Tribuna/z’. 1V -_ - '

Q

'N.

. ч . .

\ 'Oil'

I. Ipîglîa'mdo adunque la' l.thwîngergli è миоцене

nel mcfe di Gennaio 1304. pet-le famofegœ .'

ita del Grande Capîtano Confalvo, divenne 538110

ze del` Regno di пари; Ferdinando IIL nomina»

ю il Caŕtoticó;qœfìi particolarmente confermò tra

gli. ‘altri Priińlegj, 'e' Grazie di eñereìi Czpmni fram

ehì id шпона! íßeglío ста ‚Ф' ultrà Pbmm .di

азы“: '," dei; ,f с , anzi avendo pruefo lz

ста 'dì игрой fuefoggiacere ü'Capuani al pau

вшита) dellâ дашь бе1-Ьгюп denaronńcorferœ

¿aila' Glémén'zaidel Reртов“; ‚ .e штыри.

derefda zal тю ¿fend ,' infatti aÍ.28. No.

устью 11504: hn Грецию Рс1711е5109со1щиа1епоп.‘

folamenue 'fumo confermati.- li Privilcgj 'de’x Ré;

predcœffotì ,‘ incariůndon'e al Grandecapitano

P oEervanza , e la manutenzione , ma ezîandio ri

guardo alla gabclla del buon denaro ordinò , che

ñ {обет mantenuti li Capuanì--in quelle даю y. ~'

nel quale fi rattrovavano nel ¿empa de’ fuoi prede

ceífori ‚ e fu ůgnaro tal Privilegio nella da@ 1:1

деп:



(ханам)

detta dal Caßello с11‘Мсс11114 del Canili» , come

leggelì dal predetto Privilegio (1) .

Mortofene Ferdinando IH.' il Cattolico ‚ fecondo

l’ opinione di alcuni _Storici a Gennaio 1515.9 .eq

--d' altri.` 'nell' anno rjaórfuccedë alli: кеды '_GÍQ.

vanna III.' fha „ liuola vedova diFilippo `ŕlrci

ciduca с? Auílriaf, e Madr'c, di ‘Cârl'd V. ,' che ri.

trovavali fono l’ educaz'ione'dell' трещат Malli~

miliano fuo Avo Paterno, (limo portarli lnella Spagna

Carlo V. , ove fu dichiarato ‘Re dalla Madre ad

Aprile dell’ anno 1516. , dimanieracchè venne а.

Мседещйаёг altriRe'gni', alîRe'ame 'di Nàpólif“

Nel dl 25.'Settembre 1518. venendo li Capuani tote

mentari ‚ perchè fe li pretondea соткана-е 1701

íervanza de’ narrati Privilegj fu fpedito Real ordine

del Rè Cattolico Carlo V. diretto al Vicerè di Na

poli'fdi quel tempo D. Raimondo.di Cardona,che

quantnnque folle llato ieletto Vicerè da Ferdinanò,`

do III. il Cattolico., nienoedimeno continuava da

Vicerè del Reame di Napoli ,ordinante , di fare

offerente, e mantenere li Capuani nel godimento,

e polielio de’ diloro Privilegßfped-ito tale Real or

dine аспида fudetta da Saragozza negl’atti (2).'

Dichiarato ¿ndi il Rè Carlo Vflmpetadore ‚ paf

sò nell' Alemagna ,nove fu coronato , e in

tale occalione cíïehdoíi la Città di Capua con

’ ’ n.1. . ‚ вы gra.-d

,’.. (‚ад l“ 'Y ì t . 11 . l _l

I ‘

(1) 'FoL 30. a 31, ‘

и (2) 32e 's

»1r.wat ь -



( хххш. )

Зашита , li prefiù per mezzo di Guido Ferramoì

fea Conte di Mignano il fu: omaggio ;_ e quindi

furono conceduti alla Città 'di Capua moltilïime

Grazie , e Privilegj ‚ e fpecialmente che la Citta,

 

. e fue Forie , о liano Cafali foÍTero franchi in tut

te le parti del Regno Città ‚ Ф’ ultrà Pbarum di.

tutti li paíli , Dogane , gabelle , e principalmenteä

dal buono ,» e mal denaro, conferendoli' e confer~

mandoli tutti gl’ antichi Privilegji.

_Or giova quiy fare prefente ‚ ch' elfendo fempre flaä

ta alïezionara alli fuoi.Regnanti la Citta di Ca

pua , la 'medelima avendo nell’ anno 1528. pene

trato , che 1" Imperadore Carlo V. era interelïato

inV varie guerre , e fpecialmente colli Franceli ,"

che venivano alla conquifia del Regno, 11 fece due
clonativ'iF di denaro ,. e a 4. Marzo 1528. cred

fcendoiil hifogno della guerra, altro gtofló,donati«'

vo la Citta di Capua fece all’ Imperatore Carlo

V. , e finalmente giunta Yarmata Francefe più

difaggi foiferi. la Cittä di Capua cosi` dall’ armi

Imperiali , che dalle Franeefì , tantochè entrati

li Franceli a 21: Aprile /152.3. in Capua fu in

vnome di Francefco I. Rè di Francia governata .

A325. Novembre 1529. all’ incontro riufcl` all’,Impe
:adore Carlo V. di riacquifiare il Regno di Napoli;

e la Citta di Capua intenta lvieppiù a dimofirare la

fua affezione nella occaiione del matrimonio con

Ifabella forella di Giovanni Rè di Portogallo, elfen- _..

doli dal Regno fatto il donativo; laCittädlCa

pua corrifpofe docati 2712. 26. , e nell’ ann!!

„1530. per la molla fatta del-Turco contro l’ Im-I

peras'

A ‚на—ь
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peratore diede 6110111610 doc.2ooo. , e per l' im'prefa

di Tunili . docati Soo. venuto poi in Capua li

furono prefentati docati4ooo. ‚ che gradi con

Гетто amore come' viene rapportato dal merite.

volißimo Мои]? по: Granata . « 5 I,

Intanto a 15. "Fe aro,.1530. riarovandolì deliinatq

Vicerè del Regno 61 Napoli dall’ Imperadore Car

lo 'V.‘~il Cardinale D. Pompeu Colonna д. 11 fu a»

ricorio de’ Capuani diretto ordine Imperiale ‚ per

» chè folierolliati oliervatir li Privilegjrconceduti alli J

'l Capuani ‚. con farli mantenere .nel polielio delle

diloro franchizieï“ fottofcritto taleY ordine da Balo

gna ‚ е inlieme.con Privilegio fegnato della Helfer

1 data confermò alli Capuani tutti 11 Privilegj darin~

li dalli Predecefiori Regnanti :(2)- --oa ` «da

Per «effetto del riferito .ordine Imperiale, e della cori-~

Гита de’ Privilegi dal Cardinale Colonna Vieerè li

’ fece determinazione., colla quale riepilogando tutti

.l . » li Privilegj degl’ antecellori Regnanti ,e dello Impef-f

5 l д ratore Carlo V. incarico alli Baroni, Miniliri Pro

\ 7 _ vinciali , e a chi fpettava , che oliervaliero ,e far'

‘ ‘ ' ссПЪго efeguire ad. unguem il capo dell’ immunità,

[l e Franchizia» nuovamente confermato dall’ impera»

dore Carlo V. ‚ e in feguela la 7: Maggio 153121
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coll’ inferi-a forma de’ Privi-legj fpediti' alli Capua;

ni ‚ ordinando »a tutti gl’Uŕlìciali _tle' luoghi , che,

l’ aveiTero olfervata , _e fatto efegnire (t) .

Non fa capirli invero , e ci ña lecito fare tal’`

eic'lamazione? come a .veduta di tali., e tanti

. Privilegj', e Reali ordini polla4 rinvenirli perfona ,

che 'abbia il coraggio, di' pretendere ‚ che ladi

manda delli Naturali delli Cafaliinon fia> omelia,

e giulia , e non abbia ,‚ it dirli , che ebipretende ciò

quillion'are,"` fia degno di ’poca lode ;_mercechè la di.

manda non nafce d’ articoli, nondìt d’ autorità, ò di

DD. , ò di Storici, ma da' fattol permanente , e

dallaßbluta ' ревет; del Principe: e acari:r ‘maggiore

пироге , Iallorchè vedralli , che in {imile contefa

vi fono giudicature follennemente. afavore de’.
Capuani , ve quelli de’ lCafali д um 'en ы

Si pretefe nell’ anno .P5-go» dall' Univerlita di Aver;

falixt'ile' Padrone `del Paifo di Ponte a Selice ,Y chef ‚

докт; dall-i Ciipuani , e quelli de' .Cafali digger-e

il diritto del palio , e fpecialmente per li_beni `‚

che efportavano `neercimonŕi :naß ; ricorfero li Ca.

Рази? alïViœdeu.rime1To: l’ affare alla ,Regia Ca»

mera della Summarize dopo. un firepitofo litigip

l fu'pubblicataf fentenza in data’ de’ 31. >Gennaio

@1536. , 'colla' qualel fu dichiarato., doverli manto

here li Capuani e quelli de’ Cafali ШАРОВЫЕ)

di non снеге tenuti a pagamento perlo palio ¿i _

Рои-9

(1) 1:01.35. ad 382 . ' ‘vf

v_, l
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Ponte a Seliee cosi per li beni di proprio diloro

ufo , che per le diloro mercanzie , come leggeli

dalla copia eflratta della detta fentenza , le dicui

effenziali parole f1 trafcrivono . Per banc noßram

Ждите/т; fenrentiam dicimus , prouumiamus ,

fentemiamus ‚ decernimur , C9' declaramur Сдам: _

diŕ'he Civitatir Сирии ‚ (9' cfu: Cafalium пап/вил

res cum eorum boni: ,` Ú' mercantiie per рядит

Ponti: ad Silicem in Proceßu dedufium еде immu-b

ne: , liberar , Ú' exempter а folurione {uri-r рдЛи:

ртдтй ‚Ф‘ Proprerea can/ervandos,0‘ тапшепеп

da: в]: ‚ Ü' confer-'vari , Ü' manureneri дебете in

poßeßione ‚ fel» вил]? i-mmunitatis , libertatis ., @I

franchiriœ non fol'vemíi jus diéii pagar’ pro шт

ватт bonis, (9' mercantiis , Ú“ minimal pro ¿ma

jure [mju: de cetera mole/ieri deine {тем reno-g

rem fuorum Privilegiorum (l).

Si pretefe altresi da’ Padroni delli palli di Maddaloä

ni, Cancello , Nola , Sarno ‚ S. jorio , l' acqua

della Mela di Ponte a Selice, e daili .platearj , di

eliggere da’ Capuani ‚ e quelli de’ Cafali il diritto

de’ palii , non ofiante che -in ,vigore .de' diloro

Privilegj fofiero efenti anche per le mercanaie;

perciò ricorfero li Capuani dal Vicerè, non vche per

1’ oíiervanza della diloro efenzione , che benanche
per la reilituzione dell’ indebito , e timefl'oli l’ affare

alla cognizione del Tribunale della Regia Camera

 com

(1) мир. а 4t.

j`n` `\ А ’ ’ ‚_— ` ‘ ’{—^"М
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4compilato il proc'elîo,'contradicendo femplicemente

1’Illulire Duca di Maddaloni fu a 23; Settembre

1536. pubblicata ' fentenza dalla Regia Camera ,

colla'quale fu dichiarato, che li Cittadini di Ca

pua, e quelli de’ Cafali , che~ pafiavano colli di

loro'beni , e mercatanzie per li riferiti pafii folie

ro efenti ,» el immuni f dal pagamento da’ diritti

de’ palli , e quindi foß'ero mantenuti', e conferva

ti nel polieiior, òr quali della liberta , e franchizia

delli. diritti "de’ detti palîi per li .diloro beni ',‘ o

mercanzie ,- con non eliere per'l’ avvenire moleliaë

ai» , iiccome dalla Aeletta fentenza fi raccoglie ,"

della quale per vmaggiore chiarezza fe ne rapportant)

le parole ': Per bano парит definitiven: fente»

tiam , dicimur , pYon'uncidmur , fentduriamurf, de

cè'rio'imùs ,4 (5* Нес/аптек; , Giver ’differ Civifdtir у:

Ö’ .ejus Сдадим rran/eumesf cum forum bonis ,

(9' merc/mtiis per айда: ,pnßus Magd/Juni , Ü

Cancelli in prooeßum deduftos e/fe immune.: liberar,

,Ü сист/лов а foluriorre jurium paßimm prendi

¿ïorum ‚ (9° Proprerea confermando: 5 Ф‘ талие

xenn'or еже ‚ми: confermare , Ú'manuteneri deáere in

идемте/ей quali immunitarir, [Мелкий-5 (5’ Fram

сите , non fol'vendi fura difforum paßuum Mag

дайте ‚ Ú' Cancelli' pro ИЛЬ eorum ¿ortis , Ü'

mercantiir , (5’ minimê pro jurilmaL (Ланит iwf; 

„ fuum de стека mole/fari дебет ‚ juxta tenorem

fuorum Pri'vilegiorum : E per efecuzione dl tal

fentenza ne fu fpedito'- in data de’ 27. Ottobre”

1536. il mandato de poreudo;come fi rileva dal

la Copia стана dal grand’ Archivio della Recgia

' . а:

efe/
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Camera' 'precedente ordine del telle venerato Signoi' .

Avvocato Fifcale D. Tommafo Varano .(1) .

Si alf-acciò limile pretenlione dal ‘Polleliore del ‘palio

del Siello contro 'li Capuani., .e quelli de’ Cafali,

ne fu' rimelia la cognizioueldella caufa dal Regio

Collateral Conkgli'o alla Regia Camera della Sum

maria, li fecero vari atti ,finalmente a di 6. 1.116

.glio 1537. fu emanata lentenza a favore de’ Ca.

Vpuani , e quelli de’ Calali ‚ colla .quale fu dichia~
rato ., di dover eliere efenti dal diritto Itlel detto

palio ,_ cosi per li beni diloro proprio ufo ', che per

quelli тентом; caufa , come rilevali dalla copia

`della detta lcntenza in forma valida (2) ,non fav
_cendo Auopo 'di trafcrive're le parole , ellendofdel

tenore dell’ antecedenti rapportate . * - ¿if

Ma non celiando nonchè li Padronide’ ран], che 'li fitr'

jtuarj, di volere da’ Capuani , e quelli de’ Calali elig.
gere, il diritto de’ palli, e fpecialmente pretenden»

t 4:do Tomafo Gargano , come añittatore del `pall'o 'di

.Ponte a Selice di voler far» foggiacere i Capuani)

.e quelli de' Cafali al ‘pagamento del'diritto del

`pallo'fudetto; Perciò introdottoii giudizio nel S.R.C.,

от: ’dopo elierfi, procedutota varj atti ; fu ‘dal
SG, emanata fentenza ,colla quale _fu dichiarato,ì

che enti агентами; Capuani , che quelli. de’ Ca

gli? -ehetfaxebbero paliati colli loro beni ,ie mer

“ ' ‘ . ,-'1 can.;`

г e t v p' ,1f-.g v:§..}'.¿î`§î\‘

. ‘дёд ' ...,- „к йг v д
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canzie per -detto'pali`o»,ïfoli`ero efenti da ogni рад.

~’ gamento , e che foliero confervati, e mantenuti in tal

pollello' giulia la forma de’ diloto Privilegj ;. coll’

eŕprelliva non ollante il dedotto ,e l' oppolio` dal

detto Gargano , le di cui parole li trafcrivono :

Civer diffe Civitaris Сарше ',. Ö“ ejus Cri/alito”

пап/емкая сит‘еагит óonis ‚ (9‘ mercantiis .ptn

Pri/funi Ponti: ad'Silicem effe immunes', Ü' ехете

рт prout prœfenti noßrn fentenria immune: , 11

[veros ‚ Ö’ сёстры: declarnmus a folufione juris

Ради; proedifii ,Ú' propterea confer'vfmdor , Ö’ ma,

riutenendos еже prout conferfuari , Ö’ manutentori

mandamus in родства: [ей quaji immunimtis ,Ü'

[гашише пап folvemii jas digi paßt“ ‚ пес dq

restera mole/ieri debera , juz-ra terrorism coruna Pm,

iu'legiorum appofiris ‚ Ш} deduöìis pro dicciomnguif.

Tbomafa non obßnritjbur (1) ._ 

Aï'vedaita.4 di"tal feutenza ,_ per evitatli le ulteriori
inoleiiie д Pritzorfero _li Capbani .da D. Pietro di

ÁM

Toleclo_Vicerè di'quel tempo, ed infvigore della 

(piegata [степи ‚ 'chielero ed ottennero.R.eal Pci'
vilegio; mereè del .quale fu ordinato {поп che fer

fecuzione della detta fentenza,ma che in _avveni'f

ne ‚ поп 'folleto liatiliCapuani, e quellide' Cab'

fali molellatii; Come liV rai/_vila dal detto Priviler

gio. fpedito in data' de’ 24. Marzol 1544.. r dalla

 

Citrixv cli Pozzuoli _ . . ‚

_ __ ._ _ — _ Ed

' .n (t) FAS-7. a ag.j _ . '_ _.:

(2) Fol. t . detti fogli., _ _ 2. . 'wir
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Ed--iê egli not'abile,` perchè .i_Capuani, te ~quelli` del

Cafali non folleto fiati in >avvenire inquietati д li- °

liabili unaPetlona ‚ la quale .avelie fatte le bul-_

lette , cos`1 dall’ Univerlita di Capua , come quelle

de’ Cafali , che fervivano per attellare , d’ снеге o

Cittadini “Сармат, ò de’ Cafali coloro, _che 'l' {выла

no , alfinehè folfero fiati ‘trattati dalli elattori `*de's

pafli , "e da altri franchi , ed immuni ‚ da’ detti

diritti. _. ~ ~ °- _ _

Ellendos’ indi tali bollette difmelfe ‚ fu introdotto,

che ciafcun Cittadino Capuano , e quelli de’ Ca-`

fali li avelie dovuto fare dichiarare Ь Capuano, ò

de’ Calali dalla Regia Camera , e indi fpedirleli`

provifioni ordinanti la elenzione de’ pam», fe ogni

.altro a tenore de’Privilegj,aHinchè folie llato Ítrattato

franco e immune ,infatti per effetto delli Privilegj

di fopra fpiegati, delle fentenze della Regia Came

ra , del S. R. C., e del pacilico pollello , necel`"

litando a taluno , о della Citta di Capua ‚ o de’

~ Cafali di dover’ ellere trattato -franco dalle gabelä

-le , palli , Ponti , e Scafe dopo ellere dichiarato

con decreto del Tribunale di ellete ò «Cittadino

Capuano , о de’ Cafali lì fpedivano , come tutta`

via li fpedifcono il Privilegio,îove viene dichiarato

di doverli trattare franco , non che »perili beni pro-`

рт] , che per le diloro mercatanzie , e, iny virtù

di tali provilioni da tempo immemorabile lie»

fempre in limile maniera praticato con aver

avuto-1a diloro ollervanza con decreto del шагам. ’
mo Tribunale della Regia Camera , Íe tuttavia

tale lillema li tiene... I . . _'. ‹ ,_

` Coni

и
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Continuando intanto :la [toria Ylì Магнит nella. dati

de' 26. Gennaio 1537. fu сбыт fede( 'del Regio

Doganiero Maggiore , 'ed altri Ufficiali (капало

gana di Napoli, fatta a richiella' di Gio: Ванта

Bianfrotta , colla quale 'lì грива , cheY il m'edelìmoA

come Capuano era franco,ed=in comprova li trat“

{сытно 'varie partite ricavate" da’ conti de’ Regi

.. Doganieri ; Rilevandol'i perciò ell'e'r fiati lem re

franchi li Capuani da diritto di Gabella , тою î'

più lo devono снеге per li diritti de’ Pam :tdt: s:

frratanto l’ Imperador Carlo V. , avendo nel di agi

01tobre 1555. .rinunciato ltutti li fuoi Règni a
D. FilippofRè d’ Inghilterra {по figliuolo,I lì riti@

1% nel Monillero di S. Giulio ne’»~coxrlini della Ca~î

fiiglia, dove dopo aver menata vita pen-itente fe

ne rnorll nel di :2.1. Settembre 1558. t

Succedutoadunque nel Reame di Napoli' Filippo Il.’
d’ Aufl-ria, e prefovi ’l'polielfo dopo‘che ,laCittä

di Capua preliogli ’l dovuto omaggio , flimò fup

plicarlo per la conferma de’ funi privilegi , ~«liceo

те li compiaeque il Regnante nell’ anno 1559. di

non lolo confermareftutti li privilegi de’ Re аше—

eelïori accordatili ,‘ mafeziandiœgenerolamente nè

a'lägìunfe- degl’raltri. «_ Ы” l ат hflhffr man

Nel medelimo anno 1559. aven'do pretefo la Citta

di Napoli' ,' di non far buoni li Privilegi de’ Сад

puani .,«perciò eolirinfero » Innocenzo Pellegrino, Gia

tolamo Sairfuto , e Giacomo Cepullo Capuani a

pagare il dritto per l’ immillione di alquante Vac

 

ni di tal gtavezza trattatali ,la caula» nel RîgîQ

` ~_ C0 1

che, e Virelli~5dimanierachè rifentiteli li Capua»
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( шк.) 2:

Collatctal Gîonliglio fu; опиши: dal.' Vicerè 'di

quel gemoD. Pietro Afan.dillibcrafDucaÀïAl#

“В; ,che fubiro dalla Cin). @Napolifofsefmßai

ti генным alll. (даришь li ¿finti дщери дек:

tau-immillîoncv .sY депеш di ßaguwlufrêgçhèhpqi

privilegi; conccdluimehcqnicrmàrif è». навещают

çi ,gmane viens tapparxatoßallîńqrœn-.dellmSto-ë

zia Civile di Capua (1_). ° ‘ wwîl ' ` rl';
Migliorata poi 'Vita 'il Rèi Filippo-Ihr, '-I;|.lj',Set'è.

tembrc ¿598` ’li ‘- {осаде «1_-.Regno Filippo КН,

figo 11311щ11'щъа1е тесать ,rncm'çhcî far'. 06m-ri?

yate lil-privilegi riferirifw. inviami@ ne шесты

Ьеж1е31'‚а11:1;;' шиитами: 1351. Штампы .iq

детей И» мим, 'e '1i fueccdè rFilippo ПИЩА

651501.“ ЧцадсЦсПепдо fiato nel medeûmqfannq

acclamato Rè' delle due Sicilie ,alf :'Ípcrierlzalicpa

piů таща-асы: fc'delfä de? anunnifgecia-lmmtc z'

“Нефрит! {шагом ä ¿fpinfe ldifoorlfetmarli 1i

ài lofo' antichi privilegi y, e; di dbńarli дервиш/15

A rg. Octobre 16652 pervenuta4 .la Cetona di que’

111 Reg-ni a. Carlo II. per» la morte 'del~Rè не

lippe IV» ino даёте, e ìrimalìo .._d’ eea тише, Шея

¿u fmmnla'ßßggeffza ,.e baliann lidia-,Regina DlMaQ'

rianna d’ Aufiria {на Madre ‚ ‚ед; in :ÍeqcuelllxA pelli»

шт, 1675’. cominciò а governare., ed »avendo do

minati quelli Regni ’fm ax'll2 anno-1700. ië-«neìmw

liaìlfcnza' Меш- di fe prole; ;‘»Ber la qual jcçfa; ldi»

c “' "3 “ivf-L’ п г 2.33! а , Vfr. 9.52 -ûbÃßfů
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с111аг‹‘›1цо erede Filippo d’ Арфы—ЕЛ quale

elfendo [lato nel 61 _24. Novembre 1700. procla

mato ~Rè delle Spagne , lfn denominate FilippoN.,v . .

e indi fu a 18." Aprile 17.on dichiarato delle“

due Sicilie a Ma per» le' mmpètcnzâ Weè'qârêa
fucceflione del, Begum cqll’ I_'rnpep <r«,(\`.ar o vVI.

nell’ anno 1767.' vennero `in' Regno xl' arme Ale

manne , indi nell’ anno 1734. 61 belnuovo fu il

Regno кистома D. Garlo.Borbone Irisat Mortar-'Lg

che dolle.$pagße¿¿..,5; olie 11 Ántnmoì ватт feniprgw

feliciti, e ńnog'gil¿dominatogdallîinvittifämo 'fun

Figlio nofiro Illmentillino. Sovrano. Dllierôinando

IV., cheil' Sommo’f1DDIO ,mi солдата ipa: lo

bene de? 11101: fedekiílimiivaflìlli .1'. ..:‹а p „av

Da qqantolinom ¿fi è detto», egli' chiaramenoe {ifcoß

ge,5,ch¢1li. Brivilegj eoliccduti alli> Capuani@ quel;

liiadae’.Cafali Dda': Regnanti Airagoneñ .furono {стриг

nonfarmiibda’ Re Yfurzertíîori ,ianzi.:arnpliati, man»

:etnici alli Capuani `e «oliervati , e` che in 031111111

mntno di ‚сипи-11. ne ¿hanno riportati {токсин le

¿milioni gfù'manierachè» non saA intendesfi..anrne fi

„патентными Ь. dimanda lril~e’<1~iamral'i

de’i€hfaliz,.¢ptahdnthêidamagiqńs alo’ ràeelielitlń 3 2

cosh chiara ', = 0111111 naqíirûibe anche? dallafgrnà:

del Ivulgar; e" quindi ,fenzai prenderci altrar i briga

.pallamano a.ditnoílrare il non interrotto тире-1.

fefso da fecoli linoggi noci inçvigorei ~8eHi.J?ri»

5: chè' 66511201611212‘8221119362116 fenteìm', де”?

.élecretifdellLRegiaiCaitm dinogafl il» paziente-.Ji
‚` i .. ..

a \ _ Iц a....: ..- .1_-__.; 5.2.1» шимми-к; (tn_plamäçl?

:  1.1... ...__ - ‚Ц dri-J ь-.. Г; «ke-Ã* ьнмцд.

‘
. `
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Si" @img/im, il _ ‚мифов non? титле;

(хит): .

‚ пси »Anz -Q ‘HL и .'
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,_ .

решили fecoli fhœgìíerqfem '¿

.'-. 1."/'9c~‘°.'. .:..

| д o к‚ ‚ i #6;me gw
¿l .L , . . ‚ '.' I

-~ Gli è , da notarfi i, che in efecuzione de’ vafivi.'

‚ ‘legi .‚ delle. fentenzeidella Regia Came-ra îe del

S. R.. С. fempre. così' li Cittadini'‘Calmann,,'> Écho

quelli. de’ Cafalirfono [lari nel pofl'dl'o ,~ «11 атм:

.. trattati :franchi ton, стай ‘fpedite h'ftlialoroiàe'

vor: provifioni ondinanti. l’ efenzione de’ ран; , Gai»
belle', Piazza т, `e.ogni altro cosil per .li béni pro~ TI

‚ che mercimo'nii сии/а; e fono ůate tali риге

viíìoni fcmpre oßervatc `, liccome nel preceden
«te capo li è ravvifato tanto vero , ch’ .ieß'endoii

-nell' anno 1736. introdotto giudizio ‘nella Regia

(Затеи trail’ Univeriirä di Pignataro Саше di Cir-L

‚риз. colli afîittatori , e Padroni del Palio della Ta-Í

Mannoia', pretendendo di .fare foggiacere li Capuani,‘

œ quelli de’ Cafali al pagamento del Pafso, e corridura

furono dal Preûdeme D. Domenico Caravita , ipe»`

A:liti: le provifìoni ,ordinami ,Che foire flataFUniß

-veriìtä mantenuta nel poffeffo dell’immunitä"dei

diritto del palTo ‚ e corridura. 9 ‘ '

падшей: di Setœmbfe 1749. pretefe liÚniv'erůů

della Citta di Agnone in Provinçia.di ‘Apruzzolg

di .eûggere con proviíioni della Regia Camera il

diritto della Piazza da Capuani per li beni , che
Q_;Pyhlî i
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in detta Cittal eontrattavano . Si oppofero li Caâ'

puani ,e fpecialmente li fratelli di Natale del Ca

fale di Cafapulla dimollrando, di снеге efenti- da

tal pagamento cos`1 in vigore de"diloro Privileg),

che ‘degl’ ordini della- Regia Camera ,dopo elïerfi

date varie'provvidenze ‚ con avere l’ Univerlitk

eleguiti alcuni beni di detti Natale finalmente fu
ordinato , y'di dovetli monire le parti, per {pie

garli la providenza della detta. Regia Camera.

Per effettoy di tale ordine trattatali la caufa in Ro.;

ta a’z7. Gennaio 1750. dal Prefidente Signor

D. Matteo Sarno li ordinò , che fofpeñ tutti gli

atti ñ foÍTero efeguite le provilîoni fpedite fot

to la data de’ 11. Febrajo 1746. ‚ fol. 21. ad

29. , ch’ erano appunto le provilioni ordinate a

favore~de’ fratelli di Natale indorfo del Privilegio,

colle quali trovavali flabilito di doverli trattare

franchi ‚ е- immuni da tutte le Gabelle , Pallì ,

-JF-z.'

fw

Ponti' , Scafe , Piazze , non che per li beni cliA _

`proprio ufo , che mercìmom'i спи/а ‚ l'r detti fra
telli di Natale lcome Natura-li di Cafapulla Cafale

1di-Capua; e riguardo alle preteníieni dell’ Univer

lita >fu dato term-ine ordinario; ecco le parole del

A‘decreto : Die 27. funii 1750. I/ißs memoriali

porreóîo , fol. 35., proefvíßonìbus перейдя fub die

‘IL Septembris 1749., ol. I. . Per Dominum Mi

litem V. D. D. Mattbmlm de Sarno> Regìœ'Ca

тет Зиттатйе ijìdenzem Ú' Cbmmiß-'arium fd

‘Üaque per' eun'dem de omnibus relations in Aula

‘diffe Regi.: Gamer@ comm llÍ. Domina Marcbìom.'

D. Marrón de Ferrante Locumr-emmre ‚ дЙЁ/Ф‘“

t. Dog
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( vat. )

Domini: Pràjidenrilzus фрау, audiroque Regia Fìfcay

fait per Сити-ат ipfrrm con/enf“ prwìfum , С‘)‘.

decrctum pra ut preferiti decreto ‚ decemimr Ö’

Providebitur , quod fufpenjis omnibus alii: agis ,

еждилгпт pro'uijiones expedite full die 1 1. Februaa

rii 1746. , fol. 21. ad 29., Ú' `rir/)Jefiù ртами/Ъ.

rum pro parte Univefjirarir Term Angleur' in bidum`>

«udiantur parte: , С? .expedianrur ordine: bac иит.

Е con altro .decreto de’ 18.Aprile 1750. dal detto Preli

dente Signor D. Matteo de Sarno , per eñetto del

citato decreto fu ordinata la rellituzione de'beni

cfecuti prima della pubblicazione del Торга citato

decreto , e ne furono .fpedite le provilioni come

ravvifa .dalle copie ellratte vdel prosello(x); dimodo,

chè a tenore di talc decreto li Naturali di Cafaf
Рви; non lhanno pagato lPiazza alla Citta di Agno»

ne , nè per li` .beni di proprio ufo, nè per quelli

che in -detta Citta hanno contrattato .Y

Davantaggio ellendoli accefo nuovo Vlitigio colli Padroni

di* alquanti Balli del Regno , pretendendo di Vnon do

~verli li Capuani , e quelli de’ Cafali trattare franchi

»per li 'beni mercimonii сан/а, finalmente „addì 11.'

_ Азова 1759.dal Sig.Prelidenre D.Giufeppe Caravita

‘" ‘îsnfm .an allé”. ¿..îOggl

` (1) Fol. . . . ¿élu Terra Univer/infix Ci

qve'nnís Anglom', ejufque conduâori furium Plain,

*Sit/œ', Репей-тип ‚тд' menfurarm v, cum поили/13:

Ci'vibus Cafalís Cafapullœ Privilegiis Ciaúutis C11-_

pme репе: Añwrium Lucianum Y_Vaccari . ; 



( nvm.) ‚

oggi degniflimo Avvocato Fifcale del Real Рай-г.

monio „шитаindicio fu ordinato', che con effetto

li Cittadini Capuani, e quelli de’Cafali folleto (lati

trattati , immuni da. tutti li pagamenti de’ Pallì,

corridura , e quallivoglial altrov diritto ‚ o gabelle a

tenore delle provilioni fpedite' per oflervanza de’v
diloro Privilegil, e-rifpettol al Palla di Tiano , e

Torricelli ii foll'e attefo“ il folito (-1).. ‚ц

Ed effendo indi comparfo . l’ Ill..Duca di Caianello pof

feflore del Pall'o- di Caianello, o lia: dalla Taverna

di Pafferano, e avendo prodotta` la' conceßione fat.'

tale a 1.. Gennaio 1507. dal Rè Ferdinando III.

nominato il Cattolico , affermando rilevarft dalla

medeiima di avere il -dìritto d'7eliggere il >pall'o da

tutti , che in tale polfell'o- ritrovavaíi °,' perciò' dimani

do di ‘ellere' mantenuto nelï pollièß'o'»fudettoy ‚- di

eliggere il> pulsada tutti- ,- с fpe-eialtmentel da Ca

puani , eP quelli de' Cafali ‚ евп- pero inV data. de’ z.'

Ottobre 1759r riportò: decreto all'intutto contra

`rio alla fua dimanda ,poichè dal riferito Preůden

‘te D. Giufeppe Caravita degniñîmo'. allora Com

’t'nefsario ,_ fu ordinato che conP effetto fofsero Пай

155 Cittadini' Capitani ,. «inqui-lli~ derCafali' trattatiU

'franchi , ed immuni da ogni diritto dil pafso, cor

ridura , gabella , e ogniA altro fecondo il tenore

delle provilioniffpedite per oiservanza de’ тещ

‘Privilegi (a) .t . . a r

` "’f"~'41 ...Pos

¿Wwf

~.~ 1921701; . ,w _.‚__
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Ponere adunque in controverlia tale pacifico non inter»

rotto pofsefso, egli è una chimera, poichè lenza ridire

li fatti di fopra fpiegati , ma brevemente riepilo

_ gandoli , ne rifulta a' occhi veggenti l'efenzione fu

> detta, e non interrotto pacifico pofsefso non gia
A’ anni , ma di fecoli , vgiacchè dall’ anno 143,6.

e 1457.. che fu la data delli Privilegi di Alfonlo I.,

in apprefso li veggono fempre ofservati, e con con

ferma di Privilegio del Rè Ferdinando I., con pref- . ‚

fanti Reali ordini, del medelimo , con Privilegio

del Re Alfonfo II. , con Privilegi Adel Re Ferdi

nando Ц ‚ di Carlo VIII. di Francia , di Federico

II. , di Ludovico XII. , di Ferdinando IIL il Cat

tolico , dell’ Imperadore Carlo V. , e degli altri

Regnanti fuccefsori; e finalmente li rinviene, che con

quattro fentenze cos`1 della Regia Camera,che del

S.C. publicate „тата judirio fempre li Capuani

iiano (lati confervati nel poffello , di effere immuni

cos`1 per li beni propri, che per quelli mercimoniì

спи/а, per tutto il di 31. Gennaio 1762.; giac

chè fino a quello `tempo , e 11 Capuani e quel

li de’ Cafali fono fiati trattati , -franchi , e immu

ni, con Provilioni della Regia Camera fpedite in'i

»dorfo della .dichiarazione di elfere ò Cittadini Ca?`

puani ; ò de’ Cafali coll’ efprelliva di ellere efenti da

tutti li pafli , Gabelle , Piazze , così per li diloro

beni, che per quelli mercimom'ì ели/а, fervatala

forma de’ diloro Privilegi , e con ragione poichè

era molto ben noto al Tribunale la. qualità "degli,

efprellati Privilegi e Grazie , anzi elfendoli Ada ta

luno pretefo-di turbarli , fono fiati mantenuti dal
` Tri.l
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Tribunale nel diloro pollello , come chiaro 11 fcorge

de' decreti del Tribunale della Regia Camera pubbli

cati- pella controverlia tralli Naturalir di Cafapulla _

colla Citta d’Agnona d’Apruzzo, e colli pofsefsori de' - 

palli nell' anno 1759. , licchè giullamente li Naturali

de'Cafali vantano il pacifico pollelfo di fecoli traendo

1’ origine dall’ anno 1436. ñnoggi ,che fono fecoli

tre e anni 27. ,p nè tra si lungo decorfo di tempo

ravvifali niuno atto in contrario alli Capuani, e quelli

de’ Cafali ; e perciò conchiudiamo , che a favore der

medefimi ravvifali ’l giulio, anzi fpeciofo titolo , di

elfere franchi ex Privilegio , e di avere il pa

ciñco non interrotto pollello di fecoli , ond' è ,’

che la di loro dimanda -per tutti li riguardi deve

avere luogo, nè polTono li poliellori de’ Palli con

trallarla , a quale oggetto inutile farebbe fare men.

zione dell’ oppolizioni , dopo elTerli dimollrata l’ evi

dente ragione de’ Naturali de" Cafali 2, ma per

fgombrare ogni dubbio paliaremo a fpiegare quali

fiano l’ oppolizioni , per farle rimanere annienta

се , с abbattuté gezever. д"! »oir-il'.

. .
‚
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C 'A P О IV,

Si adr/umm l’ oppMaioui de’ Pofeßöri

а'е’Раф , е fe ne (limo/2m la
.i ‚ rfi/oro j/¿ßzß/Íenza .

' Ra tutti gl’ Illnfiri Polfelïori che fono сотри-11 fr

oppongono alla giulia dimanda de’ Capuani , é.

di quelli de’ Cafali , femplicemente l'.Ill. Duca di

Padula, e Principelfa di Avella; il Primo come policl

fore 'del palio di Grottaminarda , affermando che'

l’ efenzione de’. pallì cosi per li beni di proprio ufo,

che mercimoniì taufe ', che 11‘рге1епс1с da’ Capua

ni; e quelli de’ Cafali non li rileva dalli Privile

gi ', che qualora vi folle tal’ efenzione , la medeli

ma intenderli debba' pro sfu ‚тат , e non gi`a
per li beni delle dilorol indulirie, liccome eraû con

provilioni ordinato' dal vvenerato lSignor D. Giovan-l

ni Ferraro degnillimo Prelidente della Regia Ca

mera però fenza intefa degl’ interelfati , e fenza

avere prelenti gli avvifati Privilegi e Grazie , ) e

ñnalmente che fempre indiliintamente tale diritto

di palio erali efatto.

Si aggiugne dall’ Illulire Principeffa di Avella , come

polleditrice del Palio di Baiano , di averlo acqui

fiato dal Rê Filippo II. , e Filippo III. colla facol

ta di eliggere il dritto del palio fenza ellere niu

no ciente , e che in tale pollefso li ratrrovava ,

che negl’ atti non 11 erano elibiti li Privilegi don

Ё 1'?, d¢
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de 11 fondava la preteníione de' Capuaui , e quelli

de’ Cafali , per vederli le tali Privilegi , “11110111

ti conceduti nonche per li beni di proprio ufo ‚

che mereimonìi сии/4,1: fe abbiano avuta la dilo

ro ofservanza ; e finalmente“ che eisendo inforta

briga trall’ Univerlita.l di S. Arpino, Frignano Mag

giore, e 11 Privilegiati Napoletani ,. pretendendo

l’ Univerlita di eliggere dalli Privilegiati fudetti. le

gabelle per li beni d'indullrie ,- la ca_uÍa .era 111115113

indecifa , ma 11 era ordinato annotarli li frutti ,.

clic Ii raccoglievano` dalli teriieoridi S. _Arpinor

afiittati dalli Cittadini Napoletani , ond’ era unai

diflìcile intraprefa de’ Capuani, e quelli. de’ Cafali,.
di 'efsere franchi vanche perl li beni delle diloro itt--L

dulirie .. ' ‚ . „ . _ .
Le oppolizioni propofie ev dellr Ill'uiire Dîuca difa'.

dula, e dalla Principefsa dir Avella, no_n lolo >che' col . .

fatto rimangono fciolteV ,. e abba-trut: ,» ma (le. кис-д

delime mag iormente al'sodano la ragione der Natur.

rali de' Ca li ., e quindi tratto tratto , e colla.

più brevita pollibile rifpiondererno-l a cifcuna delle

medefime. ‚

In quanto alla- obbiezione affacciata , e degl’ Illuliri

Duca di Padula , e Principefsa di Avella di поп.

rilevarli l’ efenzione de’ palii a favore de' Capua»-

411i , e quelli de’ Cafali così per li beni di pro

prio ufoy , che mefcìnnqnii' сап/в , inoggi rima

ne fciolta , per veinerlì eñbiti li_`Privilegi= , col-`

le quali a chiare note viene efprefsara l’ efen-.

zione così per l’ ufo proprio , che mercìmonìg' eau

„Р: ; e lo fiefso viene conlirmato dall’ съем/ат

' con
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con altri Privilegi dati ,e dalle geniinate fentenzé

del Tribunale della Regia Camera , e dal S. C. , e

dalle provilioni lin all’ anno 1762. lil fono fpedite,

con efsere fiati li Capuani, e quelli de’ Cafali trattati

franchi , e immuni dalli diritti de' palli anche тег

cimaniì сам/а ; dimodochê cefsa l’ oppolizione di

non rilevarli dalli Privilegi , с cefsa ogni, e qua.

lunque altro dubbio , anzi ne rilulta , che non lia

vero l’ afserito pofselso in contrario dagli Avver»

far' . .

Convinti però gl’ Illuliri Duca di Padula , e Princi

pefsa di Avella dalli addotti documenti;ripigliano,_

che ancorchè tali Privilegi fofsero incontrallabili ‚

Г efenzione reliringer li debba all’ ufo proprio, lic

come rirrovali ordinato dal meritevolilfirno Signor

Prefidente Ferraro .

Si rifponde per parte de' Capuani , e di quelli de'

Calali , che ov’ elifie il fatto permanente fvani-Y

fce ogni dubbio , fe dalli Privilegi , dall’ ofservan

za, e da tanti atti geminari , li rileva collante

mente l’ efenzione de’palli cos`1 per li. beni di pro

prio ufo, che per quelli mercimoniì eau/a, e rale

pacifico non interrotto pofsefso godono li Capua-r

ni; il dirli, di doverlì reliringere all’ufo proprio,

ella è una fantafia alterata . .fev-‘z

Nè vale il dire,che cos`1 liali ordinato dal detto Sig.">>

Prelidente Ferraro per più ragioni; Primo perchè`

non potea diroccare tanti Privilegi , e pofselaotfeße

za fentire le parti interefsare; Secondo perchè non

ebbe preferite , li tanti Privilegi, ordini Reali,fen

reuze , e legittimo pofsefso` , Terzo. intefe fquelb`

avro
Ц
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favioy Minillro per Privilegiati , o ' di'padire 'onuli'o,'

о di Cittadino Napoletano 'per дымит. ‚ ma

non pretefe togliere quelli diritti, che nafcono da’

Priviegi fpeciali Reali». _ ЧИП ‚

Е .giova riflettere- che ypiů qualita' di Privilegiati eli

lflono ,« vi fonoçliA Privilegiati соте padri onulli,e

Yquelii godono le efenaioni prow/w , Ф' familia

iulia l’ Ar'relio ‘694. della 'RegiaCameraf , .tanto

e vero , che nella fpedizionedel-«Privilegio-diPa.

dre onullo vi fr 'opponefla claufolampro uf» ,‘ Ó’

familia , ciocchè mai li ё appolia nelle Proviliorii

fpedite a favorevde’ Capuani, сирена, de'l Cafali.:

vi fono li Privilegiati Napoletani per тают, e

li'medelimi non polfonofgodere'l Fielenzioni come .5.'

'Cittadini originari Napoletani „e-quindi l’ ordine

del zelantillimofSignor PrelidenteFerraro> pro туи,

6’. familia, non è adattabile al cafo 'prefentergpoì

oliê »li' Capuani ,f e Yquelli de’ Calali non Ívenigono
colla qualita di Cittadino ‚ат соте yprivilegiati

di fpeciale Reale VPrivilegio dato in'cornpenfo ,.e

della' (того fedelta', e del diloro giuliamenre fan-_

-gue fparfo' per»li';Regnanti. f i? al' ffl

_Viend dilc'etrato îin ¿legge ‚Пе un Privilegio conceda!

' to polla rivoc'arli , li -fa la атташе ‚ фанат il

Privilegio è' conceduto per caufalonerofa -non fr

.Può rivocarli , poichè palla in contratto , nè può

derogarli per quallilia atto contrario , come viert

-folienutoeda {intiem-«(1)3 ‚ етгфт-(-2) -,- “e ~

г ` _v .at .nea ‘21 с .E .rvztt .Err .^ .i f_‘altri

_' l r- - . ," ~|r‘\. .... _

(1) 'Ш/02`Тоггд['802.?пит. брб‘фей renom-ll4

(2) Lit. P. Concl. 7512
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altri molti; anzi pal'fando'in contratto il" Privile-`

gio, 11. foliiene non poterli aliquo modo rivocarli,.

come rapporta Snnfel. (1);'Che li Privilegi coneeduti

alli Capuani folleto fiati per caufa onerofai, {irrac

cogli'e dalle' parole della concellione ,-ove li.Regnan _;;

ti li fpiegano in compenfo della diloro fedelta , e delli

difaggi folferti , dimanierachè vieppiù-rimane fil'fato,

che il riferito Signor Prefidente non intefe frange.

re 11 diritti de' Capuani , e quelli de’ Cafali «W nè

10 porca , e quindi.rimane abbattuta l’» oppoftzione

dell’ Illulire Duca di Padula , e Principel'fa di Avel

la , @maggiormenterifchiarata 'la _ragione donno»

flri Clientoli . ‚." 1"'1 то! il'

Replicali però dall’ Illullre`Principell`a di Avella ,che

goda il palio di Baiano colla facolta di póter’ elig

gere da tutti il _diritto del palfo , li rifponde ciò

non ‘apparilce , perchè non lì è prodotta la'concellio

ne, ma li accorda , che vi lia ; 1е le conceflioni' a fa

vore de’ Capuani , e de’ Calali fono di Alfonfo

I. , e de' Regnanti fuccelfori ," e confermate\dal

Re Filippo II. e Rê Filippo`IIL ,"ancorchê vi

lia tal facolta 1’Illulire Principelfa non può gio
varli di tale lconcellione ; poichè ci necellitarebbe

una efprelfa , e chiara deroga , e pure dovreb

beli elaminare;fe il Privilegio conceduro per cau

l.,y ì fa

._ t ., . ` „...

‘ 511.11: ,fl ‘iiv'ffMçb'

»he i ‚' t ' \ 7 Y' " "T" `

‘11:(1) Вес. 135. num. 3. , Ó' der. 345. num. 25. ,

»Meuh vor. Pijl 217. , Anraaar.'ParragaL deA dona

mmì Ref. 116,12.`сар. 11. шт. 54.(2'feq. (0f

’.t'îëî .livr . .u .nl Ё.)
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_ fa onerofa poffa derogaríi . Ма—ч’ё davantaggio ,

che a yfavoredcï Capuani`vi è 1' efpreHo Privilegio,

di Federico II. derogando а ogni altro in contra'-

`rio , соте 11 6 ravvifaro parlando di~ Federico II.

nel primo capo , alle чаш parole rimandiamo 11

dotto Avverfatio; e perciò qualoi'a nella_conceiiìo

ne del Pafso di .Bajano vi ‘_fofse Yefpreíïa deroga',

nè anche- potrcbbe iovarerail' idea dell’ Illufirc.

Principeiàa ; quindi tac obbiezione rimane all' in»

to ann'ientata , _e vieppiů 11 'giuftiiiea la ragione
de’ Naturali de' Cafali. i .

Rifpetto alfobbìezione della contefa trail'UniveríL

tà di S. Arpino , Frignano Maggiore, e li Privis

giati Napoletan't eiïendoii per parte d_e’ Naturali

de’ Cafali rifcontrati gl'atti 111 tale eaufa (1),:11
è rilevato , che nel di 27.. Ottobre "1738.v con

iñanza prodotta ,nella Regia „Сатана. ehiefe 1' Uf

Шитьё .di S. Arpím ,' e di Frig'mino Mággioì'e

di eoßringerfi. alcuni Privilegiuti,Napolesnni abi

tanti ‚ perchè aveífero foddisfatto li'cailini 15.2111'

anno per loius balliráúouis.,echc :veliero pagate li:

gabëlle peni’ indwßrie ‚Гс 1а rata delle'i'pefel ста—

ordinarie, che ne femiivano il comodoï ; effendo

 

a. .... 

дай notificati li Privilegiati Народный abita'nti, '

ь.

‘ (1)' Лп'Ё-РИ' l’ Univerjiràdi S. ¿fr~[n`fm.,~ e

Р'двшо Maggim Cajal; d; ,mfp , m лат;

Ртщшяыарытпя дыми; in dem’ Cafali,

P'eßv il Magnif; Anuario _Gig/cpp: Jifartinalli.'

‘- 4—— ь›1.__дь

мы
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alcuni oppofer'o `, 'che 'aveano pagati la bonatenen-‘i _

:a , e 1’trfo мышами ‚ e quello' di' erano :foli-J

to ‚ altri di non eliere tenuti pagare le gabelle,

per l’ indulirie , finalmente dopo vari atti aI 8.¢"

Marzo 1745. con decretoïdel fu Illuiire Marchefef

Prelidente Ruoti ,fu ordinato ‚ che 11 Privilegiati»

Napoletani abitanti folfero «fiati trattati franchi-,~

ma che 'lempiicem'ente avelTero'pagataßa-rata tzdell

le fpefe ‚ с11е ne fentivano il comodo 5 e la bona

tenenza per; 11 Ьеп1 fiabili .; е11епс1011:11(11 >tale

decreto gravata l' штата di Frignano1Maggib~

re ful motivo , che fempre dalli Ptivilegiati„Na-ti£

poletani 11 егапо pagate le gabelle per l"indul'irie,'

c che il liqtuidaríi la bonatenenza ~per li beni На-д

bili riufciva impoilibile , per vivere а gabella -, e

non а сагаПо; Propoliali la canfa nella Regia Ca

mera in data de’ xg. Marzo 1748. fu ordinato,

ch’ efibite le Capitolazioni , dalle ~quali coñava

relazione dellogabelle 11 farebbe data la provi

denza , e fraditanto. 11 1011`ег0 annotati 11 frutti,l

che f1 raccoglievano dalli.t¢rritorj de’ Cittadini di

Frignano Maggiore, che -íi tenea in añitto dalli

Cittadini Napoletani Privilegiati , 11 quali 11 folie-j

to obbligati, di pagare Aquechhel farebbetliato giudi

,cato dalla Regia Camera , come il tutto 11 avvifa

dagl’atti . f . ‚

L’ allegare-la~trafcritta caufa fernbra non folo di non ...

elTere qtapplieabile all’ addotto ‘aliunto adell’ Illufire

Prinòipeiia cli Avella д ma"che anzi vieppiù favo

{Пса la vdimanda de’ Naturali _XdeÍtCafali , che

cos`1 lia , chiaro 11 fcorge', giacchèxtrâlle Univerli

. - ta
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ta di S. Arpino , e Frignano Maggiore; e li Cit:

ta`dini Privilegiati Napoletani abitanti trattavali,

di farli foggiacere al pagamento del fus habitait»

nis , delle fpefe ellraordinarie , che ne fentivano

il comodo, e delle gabelle per l’~indullrief, per

foR'rire le Ípes’ ellraordinarie , e 11 allegava il pof

felfo a favore dell’ Univerlitä : Che ha che farci la

caufa preferite de’ Naturali de' `Cafali ‚ quelli non

vengono come Privilegiati Napoletani abitanti,

non 11 tratta di farli foggiacere alle fpefe ellraor

dinarie non dell’ abitazione ; ma vengono come

Privilegiati ex [peciali Privilegio ‚ e pure ê da riflet

terfi, che quantunque trattavafi di fare foccumbcre

li Privilegiati Napoletan'i alle fpefe , _chekne fen

tivano il comodo furono li medelinii mantenu

ti nel godimento dell' efenzione , 1аопс1е 11 ravvifa

che l’ allegato efempio nonche non abbia aderen

za colla caufa preferite , m’ altresi aggiunga ragio.

ne alli Naturali de’ Cafali .

Svanite adunque tali oppolizioni ‚ riluce fempre più

la ra ione de’ noflri Clientoli, li quali aven

do a diloro favore tanti ampliilimi , e larghi Pri

vilegj , tanti ordini Reali ‚ e conferme de’riferiti

Privi'legj da’ Regnanti fuccefsori , fentenze de’ Tri

bunali pubblicate con cognizione di caufa,antico,

e inveterato pofsefso legittimo non interrotto di tre

fecoli , e anni 27. iinoggi ; tengono per certo , che

il Tribunale della Regia Camera, fenzameno debba

ordinare la manutenzione dell' antico , inveterato

mai interrotto pofsefso, del quale non vi ê memoria

d' uomo in contrario ‚ di efsere franchi da tutti 11

ря—

M@
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pagamenti de'palïi cos`1 per li beni diloro pro

prio ufo, che per quelli che comperano , e con

trattano nel Regno , a tenore de’ diloro Privilegj,

con farli ofservare le proviûoni che 11 trovano ipe

dite , e fi fpedifcono indorfo de’ Privilegj , con

ingiungere rigorofe pene nel cafo d'inofservanza ‚

con prender quegli elpedienti , che 11 {limeranno

dal Tribunale piùproprj , e giulii , perchè non

liano in avvenire travagliati , facendoli indenni

zare nonchè dell’ indebito efatto , ma di tutti li

danni fotferti .

Степ: , 0c.

A di п. Novembre 1763.

Andrea Vim/e. i


